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Tra i Corpi morali che fecero pervenire le loro- dondo-

glialize a S. A. R. il-BuóãJt Aosta, in occasione, dell'imnra.-

tura perdita di$. A. Ê. Ya Ëríndipessa MåfikVittofia,,8 pure
Sua Maestà il Re ha ticevufiggesta Ihattilia, alle 0, de annoverarxÍi la Societ(IÀaliana di nigtuo soccorso e bene-

in. udiew solennesS. E, il Marchese- di Noailles, il quale freensa in Iointley presieduimdalrR Gonsole.in quellacittà.
presentò alla Maestà Sua le lettere di S. E. il Presidente,della
Repubblica Francese, che lo accreditano presso la Sua Real
Fersosia in qualîta di Ambasciature Straordifiario e Pleni-

ýotenziario.
Il Neaw. 847&(Berie 2 dellarBaccolta sfßoiale deR&leggire&

decreti dekRegnacontieneiseguentedeereto:

- PARLAMENTO: NAZIONALE VITTORIO'BMANUELE U

---• em skurs· Di dió E PMk VOLOÑfi DElsI.A NAZIONE'

ená¾ó del g,no

Sbno pregätisi signorfRemtbriW toíèfinterveilire alls riu-
nione che avrà luogo domenica 19 di questo:14o4e aFe ore 31
pomeridiane nel Palazzò'Madam¾sala delles€onferenze,
per procedere, al sorteggio della Reputazione incaricata di,
ricevere S. M. ed i RR. Principi alla. solenne funzione di
apertura der Parlamento, clie avrä luogo nel successivo
giorno 20.

Roina, addi 15 novbmbre 1876i
f ßënalbri Questori

T. SPINOLA -- Á. ÛHIAVAIÈNA.

Carnera dei D1eyttatti

UFFICIO DI QUESTURA

I signori deput sòfiófitivitali'a foteysi'rimiire álle ore tre po-
metidigg¢ ágigiptdo 19'totteitte'nällä'gala dì Iettärs' af la piano

§fònte Oliorio, pePpkonddéfe alla eshkilend rsorte
Ad4Niimic ridevem 8. M. il Rod 18 LE. AA.

Et in occasione dellesedut Regle d'aperturg déb PiNWmuntó;
ohe avrà luogo nel successivo giornoSO:

Romas 15 novembre,1876.. - -

F quattòrk
& Gavorer- G. Conti

RB D'ITALIA

Visto il Nòstro decreto del.15 marzo 1876, numero 3028
(Serié 2');
Viato il decreto del Nostro Commissario per le provincia

di Udine in data 5 dicembre 1880;
Sulla proposta del Nostro- Ministro Segretario di Stato

per la Pubblier Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita in Udine una Commissione conservatrice
dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichita di quella provincia,
colle facoltà ed incumbenze stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di otto commissari,

due eletti dál Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale
della città di Udine e quattio da Noi, oltre il prefetto che ne sara
il ptesidente; il quala nominèrà. uni imisiegato dolla. Prefettura
cohipletedluiliciodi segretatin.
Art. 32 ILdecreto 5 dicembre 1866 del Nostro.Commissario per

la provincia di.Udine,è abrogato.

Ordiniamo-che^iFpresente decreto, mtmito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle. leggi e dei
decreté dél Regno d'Italia, mandand& w chiunque-spotti di
osservarla é di farlo osservará

Data-a. Torino,.addì 8 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

K Corfúto.
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B Nsím, 8442 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggie dei anno di studi della Scuola di applicažione per gÏi i¤gegneri, e gli
decreti del Regno contiene il seguente decreto: insegnamenti relativi faranno parte integrale della Facoltà di

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 22 settembre 1866, nura. 3242, che

istituiva in Sardegna due Commissioni coilsultive di belle arti,
una in Cagliari ed una in Sassari;
Visto l'altro Nostro decreto 16 maggio 1875, che istituisce

un Commissariato speciale per la conservazione degli scavi e
dei musei di detta isola;
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, num. 3028 (Serie 2')

sull'ordinamento delle Commissioni conservatrici dei monu-
Ihenti ed oggetti d'arte e di antichità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

scienzematematiche, fisiche e naturali.
A questo primo anno di studi saranno applicate le disposizioni

del regolamento per le Regie scuole d'applicazione.
Art. 2. Coloro che faranno nella Regia Università di Pavia il

primo anno di scuola d'applicazione riceveranno un certificato,
sulla esibizione del quale verranno ammessi al penultimo anno del
corso per gli ingegneri nelPIstituto tecnico superiore di Milano e

nelle altre Regie scuole d'applicazione del Regno.
Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Art. 1. È revocato il Nostro decreto 22 settembre 1866, che isti-
tuiva in Sardegna due Commissioni conservatrici dei monumenti
di antichità e belle arti, composte di dodici persone ciascuna.
Art. 2. In luogo delle suddette Commissioni sono istituite nel-

Pisola di Sardegna altre due Commissioni conservatrici dei monu-
menti ed oggetti d'arte e d'antichità, l'una nella provincia di Ca-
gliari e l'altra nella provincia di Sassari, colle attribuzioni indicate
dal decreto 5 marzo 1876.

Art. 3. Queste Commissioni si comporranno ciascuna di quattro
commissari, due eletti dal Governo e due dal Consiglio provinciale
della rispettiva provincia; saranno presiedute dal prefetto ed un

impiegato della Prefettura compirà l'ufficio di segretario.
Art. 4. Gli scavi ed i musei dell'isola continueranno ad essere

amministrati colle norme stabilite dal decreto 16 maggio 1875.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Rum.8448 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'iTALIA
Veduto che in tutte le città del Regno, eccettuata soltanto

Pavia, nelle quali ha sede una delle primarie Università, è

istituita una scuola completa di applicazione per gli inge-
gneri, o almeno è annesso alla Facoltà di scienze matemati-

che, fisiche e naturali della Università il 1° anno di studi

della scuola medesima;
Veduto che la Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-

turali della Itegia Università di Pavia ha già due delle prin-
cipali cattedre spettanti al 1° anno di studi della Scuola di

applicazione, e che facilmente può essere provvedutò anche

agli altri insegnamenti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituito nella Regia Università di Pavia il primo

Relazione a S. M. fatta in udienza del 12 novem-
bre 1876 dal Ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con
quello delle Finanze, per la Convenzione col commendatore

Ignazio Florio per l'assunzione dei servízi marittimi della
Trinacria.

SIRE,
La Società di navigazionea vapore " La Trinacria, ,, acuifu

con effetto dal 1° gennaio 1873 concesso l'esercizio delle linee
del Levante per Convenzione del 14 aprile 1872, approvata
per legge 2 luglio successivo, si trovò nello scorso anno nelle

più gravi strettezze finanziarie. Esse furono in gran parte
cagionate dagli elevati prezzi di acquisto del materiale du-
rante il periodo degli scioperi di operai in Inghilterra, dal
rincaro del ferro e del combustibile, e dalla scarsità dei no-

leggi, dovuta all'epidemia colerica del 1873 ed alle condizioni
generali del commercio.
In tale stato di cose il Governo di V. M. reputò conveniente

sorreggere la nuova Societa sorta per privata iniziativa, gia
provvista di un materiale nautico considerevole, e che dava
affidamento di sviluppare i già iniziati commerci dell'Italia
verso gli scali levantini ed in ispecie le grandi risorse econo-
miche della Sicilia. Egli deliberò quindi di venire in aiuto
alla Società stessa meic'è l'anticipazione di cinque milioni di
lire, autorizzata per legge del 1° agosto 1875, n° 2709, con
patto di rimborso allo Stato per rateale trattenuta sulla
sovvenzione annua di L. 850 mila e con sussidiaria guarenti-
gia di pegno sul materiale.
Sventuratamente però un tale considerevole aiuto non ba-

stò a salvare quella Società dalla catastrofe del fallimento
che ebbe a dióhiararsi col primo febbraio del volgente anno,
e che produsse lo scioglimento della Societa concessionaria
dei preindicati servizi marittimi.
Sospesi quindi i medesimi in febbraio u. s., provvedutosi

altrimenti e temporaneamente dal Governo a rannodare le

comumcaziom di assoluta necessità postale, il Sindacato del
fallimento poco dopo riprese nell'interesse dei creditori l'e-
sercizio provvisorio della navigazione. Tuttavia non andò
guäri che le difficoltà finanziarie, accresciute pel difetto del
sussidio governativo, obbligarono il Sindacato stesso a ces-
sare dai servizi non retribu ti fra Napoli, Palermo e Messina
ed a chiedere la soppressione anche della linea obbligatoria
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delPAdriatico, ove il Governo non avesse creduto di venire
altrimenti in suo soccorso, senza di che dichiarava si sarebbe
trovato costretto ad abbandonare addirittura Pintera navi-
gazione, ponendo in disarmo i piroscafi.
A siffatte domande il Governo non potè aderire, mancando

nel ßindacato Pessenziale carattere di ente costituito per
nuove stipulazioni, ove anche le medesime avessero potuto
presentare le necessarie guarentigie di sicura stabilità.
Ilprolungarsi però di unostatodicosoprovvisorioclie

stremava sempre piff le forze del Sindatato, che läseiavar coifa
tinuamelite sospeso il perido1Þ di uho:brusea interrutioneñei
senitiTelke innpedi?R'dinassiburaúé slikigliori basill re'gW
lire â¾àetto déla nävigdminitéWerso fit fevante; noi: potevd
a meno di preoccupare serialuont« 41 Goverifo dil Vestro
Maestä. ;;

L'importanza daddin11MigüfòiintBHëiäfeva dato vita ad
mina progressida corrente di relazioni commerciali ed agevo-
lato le comunicazioni postali interne ed internazionali, ma
più ancora il vivo desiderio di evig igravissimi dan
litici ed econoniiéi cheg cessadiáne dei serviËËeSIN rina-

cria ,,
avrebbe pro ottö in Bicilid å dÌ prËòurarËp i isSÏ' i

Ÿantaggi di essere sede di una p n $Ëoiët(2kargiinia,
¿onsigliarono i riferenti a studiñá quel femperinienti he

piä si presentassero alPuopo utili ed opportuni. Näl tenti-
larli essi si giovarono del parere.g espresso dalla Óoinmis-
sione iiominata nelló scordo aprile pè( ordinamedto gene-
rale dei servizi niarittimi; non che degli autorevolijug eri-
menti dei constilenti dello Stato.
Le pratiche fatte condusserd'aÏÌ$Ïice îË1Ëato dÏ assicu-

rare la continuazione «degli attuali servizi mediante u a

Convenzione cobeomm. Florio, il quale ottenne la cessione

per noleggio di tutto il materidle dëlla 4 Trinåýria. Con tale
Gonvenzione; mentme31 Goierbo.acqkistala lihoÄkili ädione
peì quei futiiri pìovindiinärifi cliëNATiag a oÈá sopra 80
lida base la nostra navigazione yel Leiailfe', ristailo finpre-
giudicate le ragioni pel riml>orso alfËraïîo déf résiduo suo

credito dei cinque milioni di liie i 1)mangono guarentite la

conservazione e l'assicuiazione del matei'iale nautico su cui
i costituito il pegno.
Se non che, siccorãe i provvedimenti de'quali si tratta si

laanifestano non solo di una evidente convenienza,ma altresì
d|una incontestabile urgenza, riconosciuta pure dal Consiglio
di Stato e successivamente resa alícö piil grave dalla lettera
28 ottobre u. s. con cui ll Sindacalopel falliinento della * Tri-
nacria ,, dichiara di dover cessafe 91 derŸizio ora esercitato
colla fine dell'anno in corso, così egn è ceýto che non si rag-
giungegebbe lo scopo ove per i pregposti provvedimenti si
attendesse la sanzione legislativa. Affinchè infatti col prin-
cipio del segueilté,anno il nuovo cáncessionario possa inco-

minciare i servizi, occorre che nop sifrapponganoindugi alla
approvazione della stiRulata Convenzione. Egli è perciò che

i 3finistii fiferenti si vèggono nella indeclinabile necessità di

proporre alla M. Y. che itcontratto stesso venga approvato
per decreto Reale da presentai'si al Parlamento alla sua

prossima convocazione onde sia coilvertito in legge.
Trattandosi di una stipulazione che impegna lo Stato pel

breve periodo di soli sei mesi, con lieve onere per le Finanze,
e che risponde ai bisogni del paese ed agli interessi politici
ed economici della Sicilia, i Ministri riferenti non si peritano

di pregare la M. V. ad apporre PAugusta Sua firma alPunito
décreto, che approva la menzionata Convenzione:

R N. 8490 (Nerie 2') deli,a Raccolta új)$oiale deße leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAETA DI DIO E PER VOIaONTi DELTaA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la Convenzione 14 aprile 1872 relativa ai servizi di
navigazÏone verso il Lévánte, apþrovita per legge 2 sùcces-

siso lugIfo, n.9 5 (Seilä ?)
Vista la sentenâà in data del 1• febbraio I816 del tribu-

nate diionûàërcidai Palermö ohe dichiara il fallimento della

Visto il disposto dålParticolo' 166 del Godice di cont-

nierc16 ;
Vista la lettera in data delli 28 ottobre liftimo scorso, con

la quale il Sindacato della falfith Sacietà, debitenrente«uto-
rizžafo èoWapjîosito dedeto deligiudicé delegato dels27 detto,
di&hiirá che con fuitimo di dicenibre del corrente 1874 ces'-

serà dal hervisid postali eånteniplità dalist Converižídim del

14 aprile 1872 ;
Visto il precitato decreto del ginâÏëe "dolegätä ;
Vista la Convenzione approyate can Ie e del .1° ágosto

1875, n. 2622, sulPanticipazione deÌ 5 niilioûi délli sóvveif-
zione pattuita colla citata Colivenzione Alel 14, spiile 1672

colla " Trinacria ,, pel servizio postale ad essa affidato;
E considerato chey per dandizioni di.diritto edi fántö della

fallita, anddadó la 06ntandioile del ifàprilef 1812 a rii a-

nere senza eseßuifótie, ei nianifestá pet il Governo l'urgenza
di assicurare la éontinuazibne dei sertizi di navigazione già
disimpegnati dalla de%tw Societàµ¾lvo a proseguire a ðanno
dýeésa 11 Šrácëdí1nblitu'jer4ivalerlii üblla Jatt intißipa-

Avuto parere favorevole dal Ødusiglio dî Statoisulla on-
venienza di accettare PËffá& delLcoíniithîdätore Florio per
la prosecuzione delleeivizíd;Œ ' 010 iL :

Vista la Convenzione analogamente stipulata col predetto
commendatore Florio in data delP11-corrente ;
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici di coñ-

certo col Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministfi
Abbiamo decretato e decriefiallio qiikhtd segue:
Art. 1. E approvata Pannessa Convenzione stipulata col com-

mendatore Ignazio Florio per Pesecuzione provvisoria dei servizi

da Napoli e da Venezia verso il Levante per il periodo dal 1° gen-
naio al 30 giugno 1877.
Art. 2. Il presente decreto sarà presentato al Parlardento nÃÏÏa

prossima convocazione per essere convertîto in le e.

Ordiniamo che il presente decreto; munité del sigilló deño
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi eAéi
decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLL
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CONVENZIONE COS 009nmendatore IgNUZi0 _FIOrio per l'eserci-
aio provvisorio della navigazione fra l'Italia e Costanti-
nopoli.
Il Ministro dei Lavori Pubþiici e quello (Wlly finauw, a

nome deflo Stato,
, ,

e .

Ed il comriiendafore Ignazio Florio; in 'nome della Società
da esso rappreseritata, pei- quanto rigua da le modifiche alle
Conveniáloni 8 aprile 18ß2 e 14 aprile 1873 ed in tutt'altro,
col nóste propild, e igual.rnppresentante la suaiDitta
I. e V. Fleiin,

Art. 8. La presente Convenzione non sirà obbligafähia peÏ Go-
verno se non dopo la sua approvaziúne per legge.m , -

Fatta a Roma in doppio originale novembye 1876m -

17Ministro dei Lavori Pubblici
G. ZANARDELLI.

sista:o delle Finanze

IgxAztØ FLORté.

Hanno stipijlato e cortcerta.to gig 1p

art.,1.. Il viaggiö sèft¼anale frÀ Pderniä k'neno co p-
prodi a Civitavecchia e I ivornd bonnemplato 41ÌÑ1Att r 1-
Part. I della Oonvenzione èddikiotále ÍN apÃl Š2 pioiag
por legge 2 luglio s11ecessivð n.'925 (Seiie '29,"iárà'i NÀito,14
una-sesta cotsä 44ttimpglä fra Pileniio GNipoß 44 12 u tirio
vigggig pel; spWaggy frg¾14 nio, gNggig
Walainedificaziong Ë ti iý)o c51Í naaio Š7§, e dunephe

dirro alhfacadeniaBelle Obgåsidui sii tila e conlaSocietà Elorio
fåaghik 18ð¾ed il útÛq 74 eg li lÄ aprile. 18ßa,
n. 5.59 e 2 luglio 1872, n2025). '

£î¾ 2.lóòŸv )$(ißÑ¼deÍ$1 vy i di.culalfarticolo pre-
cedea,te, anyichè exspre, corppigte per lege, sarà cogiplessiva-
gegi;e ugua,1e a quella accorda‡4,pg 14 soprapitata Conv.enziorge
addizionale li aprile 1872, li Palgymo-Giv.ityve.cahia.,
con prolµ4gament sovvbuzio e iv o ggovg.
Art. 3, E 'c8iÀìaciate d gn 19 18 il, egram. Ignazio

Florio'si obþliga ad bie ¢igd e 'e al grouggig
Áei servizi contáni f. 841 x Cowenzione stigulþa cop
1 « ftÌn'acriW & 271, Odia 1 privggg|Iagge a li io

successivo,'n. 9251(Séri?
Ert. 4. La'retribuzione di corrispóndersi pel servizio provvig-

rio verso ifLÉrktúÑti¾iiniÃtåÌÝaW$oÏÑp1 cede , sar' tibi-
lita a doppia base, sendiidd dhe il einifi. Florio risuÏterà o no coi
cessionário det sýrißžio ReihiitiŸo dit l'« Fuglio Ì877.
Nël primo ¿aso, la Aoirvenziorig del jrimo trimestre sarà com-

misurata sulla somma di annue lire ottocentocinquantamila, anual
mente corrisposte al)d « Trinacria», aquella del:secoÀdo trimestre
sarà proporzioAa)R ger lega, sul prezzo riúplinke dal.larGenven-
goge definiþiga clye stipulerà col Gox4 Lûr

,

Nel secondo caso, cioè quagda it epmm. ßlorio.non risultasse
concessionario deíìnitivo dellp, lings del hexanha,.la soxvenzione
delPinterp _geyggg ggy ogg gli#A pg1pga SAl prema tisul-
tante dalla Convenzione che il Governo stipuleràcon 1,a nuova So-
cietà assuntrice.

Art. 5. I servizi del Levante assuntidal cpium Florio goggreA-
deratiilo tuttii viaggi clierawannq p'rifteiþggianecapiÏigea
nezia e Ëessina col 1 gennaio 1877.
Conse uentome te si nÊo e tati pg I,°9g tyigentre tughi
i viaggi in partenza al e i'dug capilinea nel corso dei rispettivi
Uggiodi tiingeg(9( obbliggoûo ils còàipÌnjerito dei viaggi inco-
misq¶g.
þÿ. 6, Tuge l_e.condigig à pilaQongenzionã&appile1860coula

Societh Florio e 14 aprile 1872 cqqulA tkinacxpi nonelinquelle
dei rispattivi quaderni d'oneri, non derogate,dai precedenti arti-
coli, daranno applicata ai seriizi, di- cui aglã articuli=1+4 dëlla

presente Convenzione.
Art. 1, Il presente 3tto sarà soggetto al diritto fisso di registra-

sione di una lira. L

Rapcolta,«f)(cia}e dell¢ leggi 4 dg <f¢çrgi(pigyp ogieggil sp.
paggdecéet«:

VITTOllIO EMANUELE D
rica anazIA DI mo a eng to om gigg4 galogg

sylk propwar del Rytje NJyi¢g a carip. di stato
tyllWagRell'Inkiú,
Visto.it test, to dei ottoþrg 18gdgIlyfa Emilink

g\l;iledghiŠtig ún' uggÿnynaper)g is)¾

voll genzA) ,' fiidarÌc it glio Edogrà Qigigtpegi
del,la eseouaione di quegtp syg vojog, e giseligaÀo; ad-epp
lymyinjstrazipng <lell'Og à¾gia, co splpeipne di qualunque
ingereng goveAnaAixa;
Viag fly dichigaz;ipna di Fdparsip. Ginis.treHi:deB'Haet-

tembre 1873;
Vippe le dpl,ibp aspgi del, 9<ggiglig egnunale dis Lavellá

dei Ë0î iidgeg e)gg43ngrzo)R% g queHe deBa
Coggggagone di baritÃ del 21gennaio 1,874, 10 settembkð
874q 10 api:ile \&7ß·,,
Vige, alypsge.geljþqragiogidplia Ileputazioneytovinciale

di Potenza dél 1,9 dicephradSUA alk Imaggio:1876;
Vista 14 legge.3 aspei¡o 1862,,ngm. Tóß,.aiWrelativo rego.

Igmento gei 2;gggqqprydigego way;
Ugigg il ggrexq dèl Consiglio-diStakemasso in.sedutadel

15 sgttembre.1,874,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È qrgtho in Cqtan.morale ik legain istituito dalla fu E-

mga, Aquilepchip coggg tegamenAostaafhobre-1ß68 per la fand«
ziggp gli ryppgÀ¾ 14v.ellg (Roteppg guraspedala peä tiové i
dà coygne ggg,JgypgýgjgrpgL dggggr@Badesigpatadalla

g. . La Congfegazijnp ûi qgri d gvellg tagor,izzg. ad
accettþr iNegato^ënddettd;
Artv Fanåni sÑratioggil ll'Öpeka líÌä dog ggag g

trobremesi-alla NosbesapprovälbneTolstat organipg dellane-
desisqa.
Ordiniamo che il presente déci o, munito $el sihill dello

Stato, sia inserto nelli Randlt.Ã fÉ Ï Ôl leggi e dei
decreti- dà Ilegno d*Italia, mandando a c'pinnque-spptti, di
esservarlo e di-farlo osservare.
Datoja Toritio,anddP8 oútiBP§*tWS
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Ìl ameio OÙÙÍÙlE (Berie 21, parte 8 1plementare) della
Raccolta a ciale delle leggi e dei decreti del Regno coestione il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GRABIA DI DIO JC P)I|E VOLONTÀ ETJ.A NilŠOix
RE D'ITALIA

Vista la domanda del direttore anziano'della Sòcieta þYo-
prietare el teatro Os F¥Niden VtnMap 'p'érchè la Sotinta
sia eretta in ente morale:
Visto il nuovo regolamento dellaîñðàéttä Sócletà
Vistò 1Ï þàkefe'fâŸòrévóÏe déÏ Qonsiglio,diŠfat«.indsta34

a u'a p o'postA Ï ËosSo isiro egretario ¿ß wta
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decregte e depretigipa:
La ßocietà aproprietaria deUtegtrodàŒ'enice in Ventzin è eketta

in Corpo moraté, p ne ò.approvatú 10 etàtütq ândeseo akyttébàtà
decreto e firmato d'ordine Ndstro dàl MinktkoßegintarioMi Stato
per la Pubbliek Intkutionb.

infäò SIf6 iÏ þYWègtð $È(ié halit $:ol;ggilÏoäÁfá
Et¾fó, alk inkèitò héÊa ka& ! 1AÌe dàÏ1è leggi èÅhi
decreti d~èl RegnoRtÈIa, ãËðàäË cÏiiënqùe ¡q>etii ii
bš WaÈë è di'fäilo õsservare.

N. 2. - Deliberazione del 17 maggio 1876 Ob11a Deputation'e
provinciale di Catania, con cui si autorizza 11 domúna di Regal-
buto à raddoppiàre, nell'applicazione della tassa 'di 1Anig¾ñ o

fuocatico, il limite massimo consentito in lire 20 dal regolamánto
provine'rale in vigore, portando la tassa a lire 40, da avere effetto
dal 1• gentiaio e limitatamente al solo esercisio corrente.
N. 8. - Deliberazione del 8 luglio 1876 della Deputazinne ýro-

vincíale di Cuneo che autorizza, il comune di Alto a portare, co-
migciando dal1° gèñitaio del corrente anno, ad una lira il mas-
simo che per le capte è cónsentito in soli 50 centesiini ý«r dapo
dal regolamento provinciale, laàciando la tassa entro i Itmiti not-
mali per le altre speáÍà d'i béniiame.
N. 4. - Delibei;azione del 12 aprila 1876 delfa Deþutañóne

pi InËiale di laaeerata,,con lacq¾ale, ,a patiid tlal 1° gVf laio
córreníÀ anno, di autorizza il comune di-Sofro di,ridurre il limite
minimo consentifo per ÏË tassa sul bestiamenella inisura stabilita
con la delgberazione consigligre del 20 febbraio 1876, ciob: per
buoi, vacche e tori da lire.6 y,1pe 3 50; per gli altri bovini d'ogni
speefe: se naÊue a tre aimi da lire 6 a lire 2 25;.se da uno a due
anni da lire 4 a Ïiie Ì 10. Per quelli nati entro l'anno da lire 2 a

una lira, e per quelli lettanti da fire 1 5Ó a centesimi cinquanta.
Visto d'oëðinè di î¾IR.

Il Presidente del Consiglio dei Minigri, Sfinnfrb'delle Finanze
ÐEPRETfè.

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

M. CORPRO.

E Amsbro IROWXW (Série , ÀÑe swŠl tare) kelia
Raccolta ediciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO IBMANUMLÉ il
PER GRANTA M DIOÈ PEË VOLÔFE ELLA NAETONE

Vîntb l'att. O &ðlla le@s f6 Indin 18 ifâd
Viste le dèliberazioni delle Weýhtizidhi grótiliciali Ïn 1-

cate nell'annesso elenco ;
Uditií ýareri del Consiglio di8táto;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiatio déci'etatò e decretihinò :

Artíûòfò unico. Bonò approirale le de'lilieräzioni e1Íe Ôeputa-
sioni þVovinciali inditäta keÌl'ãñiesko Men'co, Ÿisto d¾rdinè Ëo-
stro dal hiirlistro delle kihand; le q klitohée'rüo$o 1 aliýlicazione
delle these ðòniunali di famiglia o fuocatied è sul bestiame.

Ordiûinks ehë il j>fètténté Réôfifo, munito dèl sigillo deËo
Stato, sia insáito della Ràccolta ufficiale delle leggi è dei
dëetäti dei Édgrio ËTtälfi, niándárido a chiunque spel.fi ði
oiserfano e di Ï¾rlú oisnivaie.
Øàto a 'foisinò, ad<Ìì 8 httobi:e 1876.

VÍÛ R ÊNAËUËLE.
DËPRETIS.

ËÍènéo ãené nelibëiräsiÎoni approvate.
Ë. 1. - Deliberazione del 9 agosto g6 della Deputazione

pfbirificiale di Datania, éon Ìa qñale si aatorizza il comuite di

Agirá ad-neeëdeyè, nelPapplicazioite della tassa di farbiglia o l'uo-
cätico, a dominciarè dall°gennaio e risti'ettivainente äl soloëser-
cižio dorrerife, il liinite inassimo stàbilito, pei comuni inferiori a
20 mila abitanti, in lire 20, portandolo a like 30, distribirèndo i
contriblienti in 10 classi.

ßezione, delle .Pringtige ladus/¢iai
ò$ se'rillara privagfftþa a r¾m((Ïgrida) iÏ$ßesettembre

1876 e e'glitrità à ÈiÏìno 11 di Ý oktob.ra lŠ7A, vol. 100, fog.-106,
num. 21107 atti privat), il signor Van Royen Jean Barend Hen-
drik al Utrecht (Olanda) há cèduto e tr gitgpÏ , signor James
Egliâ¾ã A'nÈersatilGjÀñË ŸË ghir diuiorp e a Esses;-
Ãreet Yôlië, sifiiid, lieÍlá dinfel i

" iefttà i.West-
mikstir, thitt I sodi äiil(i gÑtÏÊtfg a di pri ativg
industriale in dáta 23 märzo ßË9, vo . 9, num. 134, e relativo
attestato di prolurigameñ£o in dald6 Ä\ zo Ï$f2, voL Î ,

ii. 17,
per ch trovato che fu deskílkbo col titol Appareli nouveau pour
l'élévatioë de l'eau âppelé Rouá-pompe.
11 detto atto di trasferinientó e étäto þFesentato alla prefettura

di Milano il di 18 ottobre 1876'.

Torino, dal R. Museo ludustriale Italiano, addì 9 noveinbre
1876.

11 birettore del i Ëuseo Industriale
G. Co»Azza.

DIÌtEŽIbhE GENERALE DEL bÈBÏ'I'Ú fUBËLÌ00

Si notifica che nel giorno di giogedi 30 del c'drfbute àiesb; int¥-
minciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in Firehte ih
una delle sale di questa generale Direzione (via della Fortèzza;
n° 8), een accesso al pubblico, alle seguenti opérezioni, r'elithre
alle obblignioni al portatore create colli legge del 9 luglio 1850

(legge 4 agosto 1861 eletcö D, n° 6, ciob
1° All'abbiucininento delle obbligažioni sortite nelle prece-

denti estrazioni prènentateal risiborst èûtr3 il correntè sein'estra;
2* Alla cinquantatretsima seiûestralé èstfaziöhe per le okbli-

gazioni da estinguersi in fine del corrente semestre, in via di rith-
boiso, giusta la relativa tabollâ inserta nel R4àlé decreto del 5

giugno 1851.
Le obbligiziorii da estrèrsi sono in numero di trecentöventitrò

sul totale delle 8025 vigenti.
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Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre il zamenti. L'indicato abito deve essere uguale pek tutte; si pel co-
rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale ñominale, sono lore che per le qualità, variandolo secoãào Íe sti ihnt Per la con-
assegnati i seguenti premi, cioè: serväkionî delle vesti e biaùcheria pagheranno inoltrà le aluníle
Alla la estratta . . . . . . . . . . . I 33,880 lire 100 annue anticipate, oltre le spese di bucato, stiraturk e

? 22 » 10,000 simili.
¿ 36 » . » 6,670 Art. 52 Non sono ammesse nello stpbilimento prima degli
» 42 > . . , , . . . . . . &,260 anni 7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi
à V

. . . .
1 240 sipo all'età di anni 18.

Totale dei premi L. 6g0
Con successiva notificazione pubbliqherà J'elenco 4plle obbli-

gazioni estratte, quello delle obbligazioni epmprese in prece-
denti estrazioni, ma non ancora prese erriÉl o o eA il
montareÄ Üe obúHg logi alágueÏkfo.

FÌren
,
li 16 noveníbre Ï8

d

53 Le domamle di amunspone possono essere indirizzite
1 detto Conajglio accompagnate :
Ï billaTede di nasöità
2 DalPattestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;

e hallicitiepiŠŸÑnfi la chädižidne del padre;
4 Dall'obbligazione del padre ó:di chine fa le veci allo adein-

iinsiftötellü%5rtdifianipêëiriftÑdagli artícolid0se 51.
Mt0¾.41 Gunsiglic yopone all'approvakión el Milintro della
bolio Istmzione lexalunne 4xamingttersi ©2oetp gratuito.
Ar Tutteilkalynnesindistiaþamente dehbonopssoggettarsi

allerdiscipline internejel ollegio, vestire alla, foggia comune

prescrittg ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le eñucande tutti i doaici inési del-

DIREZIONE GENggLE IgL DEBITO PUBBLICO
-tWpubbliendioan lí r étaineard'intestazione).

Si è dichiarato che la repdjta seguegtgdel consolidato 5 per 010,
ciokn. 73602 d'iscrizione sui egistri della Direzione Generale
per lire centoquaranta, al nome di Calza Ginevra fu Lorenzo, mo-
glie di Molà Gaetano,,domiciliata in Civitavecchia (Roma), é stata
così intestafa per errore ocadrkËállè liidícazioni date dai richie-
denti allimäi iÌËrkiioáŠÅÑl ÚÄSËo ËnËSËcá, mentrechi doveva
invece inte ÅrhiŠÖklka ÈRoÊ¾ÉnÈ ü ÍÑréhkô, moglie di Molà
Gälååb ddÌñiàÚŸAËÛ iŸi é chikiNáiË fojkietäkia della
rendita eteiäij
A términi' ËelÝërk. 12 del regolailr«nto sul Debit« Pubblico si

diffida chiunque possa averviiilfeiesse ehe, trascorso un mehe dalla
prima pubbHeazione diguesto avvig, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaDireûone generale, si procederà alla ret-
tifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 14; novembre 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPoLILLo,

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL-R. EDUCANDATO FEMMIN1=LE MARIA ADELAIDE DI PALERMO.

Avviso di concorso.
Essendo abaitte nel Reale Educandatð 3faria Adelaide in Pa-

1ermo due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai medes
simi a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza del-
PEducandato stesso in Palermo, sino al giorno 30 novembre p. v.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolamente organico appro-
vato con Reale decreto del 12 febbraio dell'anno 1863, che qui si
trascrivouo:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

sulla proposta del Consiglio JLvigiladza, alÏ6 fanciulle apparte
nenti a civíli famigliel i di cui getiitori abbiano reso iniportanti
servigi allo Stato, o colle opere dell'ingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'Amministrazione e nell'insegriamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 600, pas

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art; 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

coll'abito che al presente si usa nello stabilimento, e portare con

esse il corredo necessario alla persona, in biancheria, vesti e cal-

l'anno. Ma pg gl'ingegnanti è dato un viese di vacana, durante
iÍ

, a ichiesii ŠË areÉÙ, lúÃžÑnÄi le aluime recarsi alle
aanghe loro per uno spazio non maggiore di giorm venir.
Il ténipo i fãidiglÌŒ¿ótié dìñalcatö dalla retta o ýen-

Bione.

Palermo, ottobre 1896.
XË¾sidente det Consiglio di vigile a

Comm. G. VANNESCHI.

PARTE RON UTFICIALE '

DIARIO ESTERO

Abbiamo pubblichte ieri un cenno della nota inviata dal
ministro dágli äffati esteil dolla Gran Bretagna, lord Derby,
a lord Loftus anrl Ìatoi·édella -medesima potenza a Pie-
trobúrgo.
R,iferiainb \þii òggi ûlfkWaljai piû stesa di questo impor-

tante documento
La nota dilo Dii¾† è la storia concreta e completa

degli avveniinefiti ócebréi néi cínque o sei ultimi mesi..Da
essa si può argomentare if cainmino che la questione di
Oriente ha i tto da uii atino lii qua. R signor Derby mede-
simo la lii enta come uni riprova degli sforzi fatti dal go-
verno inglese per la conservazione della pace generale.
Il 24 agosto, il principe di Sèrbia vedeildo le tristi condi-

zioni alle quali era ridotta la sua impresa, prega i rappre-
sentanti delle grandi pote zú a servirgli di íntermedíari af-
fine che le estiliti fosseio sospe .

11 governo irglese invita
tosto la Porta a cöglier gifesti oébásione; a lîlotivo che la
continuazione delle ostilità avrebbe provocato Pintervento di
a tre potenze. Fu il f° settembre che l'ambasciatore britan-
nico propose allaföfta Parmistizio di almeno uti mese.
La Portinon sÏ ai·këse Egliestó aúcomädamento e il 14

setteiiibr sblialito i risþos coli nii nibíogã¾ahni che è co-
noscilito e Iml nukl cliiúsi la visita ûél piiricipe MilaiÌo al
suo sÏgiiore il suÏiiiid; rioicupaziúne jìer ýartà della Tur-
chia delle quattro fortezze da essa già sgombrate; Paboli-
zione delle milizie serbe ¡ una indennità di guerra o l'au-
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mento del tributo ; il diritto di costruire e di esercitare de-
terminate linee ferroviarie. Le quali condizioni non parvero
accettabili all'Inghilterra. La ripresa di possesso del terri-
torio serbo parve in ispecie una clausola assolutamente im-
Jiraticabile
Il 18 settembre l'Inghilterra propone come basi per l'ar-

mistizio delle ëondizioni molto differenti. Lo statu quo per la
Serbia e yiel3Iönteitegio; delle riforme amministrativeanel
eenso delPantonomia locale per la Bosnia e per PErzegovina;
delle garafizië anãIogbé contro la cattiva araministrazione
per la Bulgaria. Gli ulteriori patticoÏari sisarebbero discuss°i
più tardi.
A questo punto cominciano le difficoltà non iolo colla
orta,anasanche fra le potenze.
L'Auëtria si palesò inquieta per ragione della paroÏa au-

táinnui i UInghilterra riëþonde chercon questa parola in-
tendë än nietëntardi istituzioniale quali prestino alle popola-
zionî ún ceñ8 eentžollo árgli affarillocali e edelle garanzie
cóntro mireginië irbîtrarîo. Aggiunge PInghilterra non

trattarsi in alcun modoAëlliforinaaione di nuovi Stati col
solo pagarielito del triblito.
Le potenze si pronuiiziaiono unanini nel reãþingäre le

proposte della Turchia igi psociarono a elle dålËÏnghil-
terrasconsistenti: nello st apiper SeiÏ>ia e yel l\ionte-
negro e in un protocollo il quale determinasse un Listema di
istituzioni- locali e delle guarentigie per la Bulgaria È$me
si è detto di sopra:aE ik25 settemba queste proposte ven-

nero comunicate alla Porta.
A sua volta, il principe Milano invece di una semplice so-

sggsippe dellepstilità; ehieg pu prmistigogrpgÿlgrg. In se-

gilithili dhé PIrigliiltarìÀ esþreWIFpriÄeiþe'là iiin sorpresa
ed il suo nialcontento e lo lasciò responsabile delle conse-

guenze.
Fu il 25 settembre che Pambasciatore russo a Londra tra-

smise;a jord Deiiliguggtygggggetyga yogg giguptoria
secondo cui, nel cgsoph?À¾Ë9ÑAggggggutato ipymágzio,
la Bosnia sarebbe stata opopppta dalyAustria la fulgaria
dalla Russia, nel tempo stesso che le flotte riunife Melle po-
tenze sarebbero entrate,nel Bosforo. a Russia soggiungeva
che essa non avrebbe insistito sulla ocõupazione territoriale
qualora PInghilterra avesse reputata sufficiente la dimŠstra-
zione navale. La medesima propsta venne confeinpáranea-
mente comunicata all'Austria.

Qui, come si vede, si trattava di un intervento,aýmato e

quindi di un principio di smembramelito territoriale.
L'Inghilterra dichiarò risolutamente di non poter con-

correre alÏe misure di occupazione, nè all'ingresso delle
flotte.
Tuttavia l'Inghilterra trasmise istruzioni al suo aml>ascia-

tore perchè esercitasse la maggior possibile pressione sulla
,Porta. II'Inghilterra aveva preceduto la Russia sulla via del-
l'tdtimatum.
Lora.Derb propose un armistizio di almeno un mese, al

quale pÃesse,tener dÏetro iina conferenza, e lariotrag-
giunge: " L'amÏ>asolaiore eka incaiicató di dicliiarare che in
caso di rifiuto delÏ'armistizio, egli aveva oi-difié di Ïasciare

Costantinopoli, perchè diveniva evidente che oglii fate'rioke
sfo y nii Ïese per saháre Ìä Põrta skr'éliWai've-
uto inutile.

La proposta di una conferenza suscita obbiezioni da parte
dell'Austria. La Turchia dovrà essa parteciparvi? Dove si
riunirà essa? Quale sarà il suo programma? Come sarà comi
posta ? Queste domande formulate dall'Austria vennero di-
scusse in diverse guise, ed oramai son tutte risoluté, mei1o
quella relativa al programma, la cui redazione sarà diflicile.
Il 12 ottobre la Porta rispose alle pratiche dell'Iiighilterra

esibendo un armistizio di sei mesi, e promulgando nel mede-
simo tempo un piano di riforma generale per tutto Pimpero:
un Senato, una Camera di rappresentanti, la revisione delle
idiposte, iltiukdifiainento dell'amministrazione provinciale,
få eatensioife'deÏ diritto di suffrigio é finalmente una molti-

ÚÏ$gÏËlËeŸ& ÌËËÑtËi!ë p blië l te e ancottäesarofar-
mistizio. Lord Derby si iáþiiide à o giudidai6 doirve-
niente di avvertire l'ambaíbiãtoki rúëo che if quanto
grande fosse la indignazione úûšãffiÊžWèÏigakhilterra dalle
notizie delle crudeltà commesse dai tErii nesto sentimento
e eWÏ>e Ñafo)(stÏìuito dq un altro molto differente, se il

popoÌo inilóse avesse potito credere che Costantinopoli fosse
minacciata. Aggiunsi che, a torto o a ragione, la conchiu-
sione alla quale tutti sarebbero venuti al di qua dello stretto,
non avrebbe potÃtÅ"eëÀe9á ¿ÍiMqiàÀa bhè 11 Mikettiõë della
proposta turca daPþart&della=Russisterataanprosa della vo-
lontà certa di far bo ialielà üërrà, e 10 solleoitai sa con-
vincere il suo govdiano cËë§àle ar bo la cðAnhíbsione del-
lTnghilterra. ,,

La Francia efAustri AdÑi IPäff stilio"d i seimesi,
ma liAust a mani& iò 11 ig úirdo alla
conferenza finchè non ne fgsse noto yopranuna.
Durante questo tempo la guesia gangue le sue obbiezioni

contro i sei mesi e propose un mese o sei sett;mpng, ed I go-
verno italiano si accostò alEopinione della Russia. Il governo
inglese si,dolse di queste deliberazioniceyfecetappello al go-
verno di Berlina îlpualeirispose ehdoiotectederá dover eser-
citare a questb tigfärdgatöûn eëàione soprà altre potenze.
In seguito di che il okerüô i gléée †ëdendðãi idolato, di-
chiarò di rinunziare a fare Aftré dità.i Úœ Portà poi, in-
dipendentemente da lui, almeno in via ufficiale, adottò il par-
tito di conchiudere Parmistizio di sei settimane.

Questi in complesso sono i fatti enumerati dal dispaccio di
lord Derby, che redilà datá del 30 ottobre.

Il Nord di BrussellA Ë01 y corrpnt; commenta le parole
pronunciate dallo czar Alessandro a klosca nei seguenti ter-
mim:

" Poche parole basteranno a caratterizzare un avveni-
mento che porta seco il suo commento, comiè appunto l'allo-
euzione dell'imperatore Alessandro a Æosca. Ë codesta una
parola decisiva e che concreta la situazione, Essa ha ben

altra importanza che il linguaggio d'un ministro, parlamen-
tare, il quale sa che la responsabilità delle sue dichiara-
zioni può dileguarsi§ yn moinento all'altro assieme al suo

portafoglio.guna,paróla inisuiaþá g powdefata, una parola
ghy restera e domi¾eíÀ gli avveiiimenti fipa alla ne della

crisi che l'ha provocata. E unå parola solenne codesta evo-
cazione. deÏla guerra,proveniente da un sovrano così noto-
riamente pacifico e indirizzag al popplo russo; una parola
che cementa l'unione della Russia e del suo imperatore nella
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difesa gegl'interessidellymanita ianxiente,4pechè la grãmg " Ja af,tega, aloi oppiego che TEaropa, baagndosi antla
as oramai rehe ål ano sovrano ,esaurirà interamente queste giustizia e rolendo atabilire saa pace darevole in Oriente,
còmpito, ed il sowano sa che può;dmaanga¡re el age popolo plotterà 44i Storvedimeyti efEcaci ed atti ,a raggiungere
tuttid ascÞiki percondunloé-byan.fiAe. - Questo duplice scopo, e che per tal modo ci renderà g>iò £6-
" Noi,comeANege) non gerchiamo paat» di migge šg eile digergengsamq,scata'è nostredesiderio,.nelproposiboLehe

gravit¾ Adll'aRoëtt¾iene di Nesca, e d'gitrende egkesta ga- A¾hiemá fenmato y seguite dia #a principio. E noi abbiamo
múbbe un'ilaprega aziosa percachè.il capo gerwagente 4000 1 grande 6180849 di queste appoggio morale spar non acostarci
pailioni «gi admini pon'parlà avene.lgapáî¾einmo preplanirp i dalla poliging di glace.
Fewintomobelida cugra ana isserpga¢úe froshû ressi- " In MaxenchweLui ti:aae.hezze se ttentami al aissive-
prista. ampuiitoWeyè ifãgde 417mwat eMekä Mars shewebbe dimeä, «ersonAine impossihile, R¥e il re-
Amó à calgte Qggdeyytä, p yogg (n gg(gi pg ja- gno elleníbo pátesse restare impassibile e inerte gymle ii
sazione, esio si rannode agli piti_ In-epeÀ9AtjÀei¢µyngag elle gagsg)pi geggj 4plly geg gggg. £iò,pþp.Jegg la
Tha Aegate.Æg,sitaggigaggesigggeschippiga egnepþggpa Grecia schiava alla Grecia libyg op è Aelamente la coma-
non matada.4;a, some in pasaa‡A, ò TM.Æssanfalla page gusa disana, di linguA,4i costs i e gi. .tradigioni nazio-
che il- governesmussa anal entaamuiò Abev egg :eonsidere anli, ineà altiesì il aantianesto.di debito peero coatma‡¾e
come indisp¾ile per il snigliomagento dellammta-deirori- JolledlegoiaWi¾era tenso4nelle che arongg); pococobè la
atiani anciento laguarmaarsan ohm ameúMestmeine, examia libett non & niai perdote 41 mentimente e tln ane-
I'edtima sodio per mothenere lo scopa veau4o, Dra queste inape móriadiguaatoitto, cioè úhe ¼ë¾arg dello Stato ellenico
<è conosqiatoµssamen¾ euklaBeisterfeia, Ai atopitico e
afeceassimo. Ameslizzad praties gementitidesle coa
diziani chetil godingingles fidés'sõ En feraidlade came gie
ate ed appraþ$ak 12õ¾eopo à rme ai bisogni ed ai
moti flei crikiahiÉÓ¢epte. Nott ýfesumiamo adunque troppe
del ImonþÿÑ egg des gegli gaanini di Stato euros
ei supponendo che esso pessAessere reggiunto per mezzo di

negoziani.
" Noi speriamo quindi che l'allecuzione di osaa riamo-

verà molte digepgÿlgeÅngogdpagejasia, dissipando gli
equivoci, i apaliatesi.ed immmenti che guemiano ed agitano
Papinieme Fabial kaata exerche &&asíampasai accon-
dentata dis anamedgisiksiege,úþpamenteve-di:pura feman, che
mon ei preoccupa déoáreele diplomatiche e di prestigi na-
zionali e non älasciarà,intimidire e trarre in inganno nel-
Ihpera di riggrazione delli grande iniquità etientale. È un
avvertimente che si ha a fare con un þroposifo determinato,
paziente ed energico quale à il compimento di un hovere di
coscienza. Noi crediamo che questo avvertimento sia salu-
tare a meglio atto id agioÏafe la pace che a provocare la
guerra.
" La Russia vaole lhffraneamento del cristiani d'Oriente,

non l'afrancamento politico, ma il morale, seoiale, anano.
Essa non vuole che questo, ma lo vuole non solo nella sua

moderazione, ma altresì nella sua forza. ,,

Il ministro degli affari esteri di Grecia interpellato, alla
Camera ðei deputati, sulla linea petitica eke intende tenere
il gabinetto, ha risposto com'appresso:
" La via che abbia:no tenuta fino ad ora indica a suffi-

cienza quella the terremo in appresso, se la rappresentanza
nazionale vorra lanciare nelle nostië inani la direzione degli
affari di Stato. Köi siâme 4tati liärtigiani di una politica pa-
cifica e non cessáreilio'RI esseilo, a mond Bhe il corso degli
avienintenti mmí obblighi di adottire uniltra liilea ði con-
Rotta. Ora è in pievisione di quest'iiltima eteritualità ohe ab.
biaino gilidicato keèessario di apparecchiare le forze militari
el paese. Questi ápparecchi non devono adunque considerarsi
come un indizio di tendenze e di propositi bellicosi. Non con-
viene ravvisarvi che una misura di preeanzione adottata in
vista di Iiossibili necessità.

Mhumle À ál risultato degli .sforzi e dei sacrißci 80ARW114i
tutto l'ellenismo.
" Epperò mon ei trdverA naassaa wherita, nesaus potere

das abhisJonghasteamger hoporreallaGrecia Rherala
azienëa e la townquilÏità in presenza edelle singiustimie che si
nemaethessemo>detnisneato 41ella Grecia.schiave. y

TEX..,2GA,AMMI
(AGyyZJA ggFANI)

y‡exygg1ß. -=Igiophyli anAnnziano che la risposta del,PAu-
stria riguarto alla conferenza 4 Partita ieri. L'Austria aderisee
alle proposte inglesi.
Zara, 15. - I capi degli insorti bosniaci cessarono le ostilità,

aven o la Serliis nothica,to ad essi Parmietitio.
La Commissione yet la Amarcatione si riànirà a Mostar per

stabiffra la zona heatra ahdh'e fra -te ya:Itì ¾elligersati- nëlla
Bosnia.

Costanthropony 14. E athe à potenze ei sino poste d'ac
cordo circa alla weaferemma. La airchia fa aleane ol¾ezioni, ma
sembra certo che ancifessa di aderia,4n seguito alle vive esorta-
zioni che le furono fatte dalPInghilherra.
Pietrobyrgo, J#. - Il Moniidar pubblica un decreto, il

quale proibisce Pesportazione dei cavalli verso le frontiere del-
POvest e del Sud.

Parigi, 13. - Teri al Consiglio dei ministri il maresciallo-
presidente comunicò la sua intenzione di non accettare il supple-
inento di 800 mila Ìranchi pro¾eto dalla b rumissione del Silan-
eio, in an anno nel quale furonò fealizzate economie sugli sti-
pendi di tanti pubblici funzionari.
Malgrado gli ultimi ineidenti, non si dubita della riunione della

conferenza, avendo laGermania, Plastria-Ungheria, la Francia,
Pitalia e la Russia aderito afprogramma inglese.
Oairo, 15. - Il Kedivé ha firmato i progetti di Goschen e di

Joubert,
19ew-York, la. - La situwiene relativa alPelezione presi-

d¢nxiale non è pu4toang. I demoergtici ipyjf4pono i repubbli-
capi e sontrollare con essi i voti della Lylgiana. Sheridan ei recò,
alla NuoyaOrleans.
Vienga, 15. - La Corr¢spondenga Politica r¾ssume in una

corrispondenza 21 Pietrobùrgo le garanzie che la Ilussia he inten-
zione di domandare come indispensabili per Pesecuzione delle ri-
forme nelle provincie insorte della Turchia. Queste garansie sono :
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Disanno 41 atutta la popolazione deHa Bosnia, delPErzegovina e
ôeRä Bulgaria, genza diferenta di mito e ti¾ganissazione della
polizia locale, ammettendovi la pðpolátione cristianas mbolizione
delle truppe turche irreg·olarittradierimentoßei-circassi inesia,
ehenienowttualmoittepolonizzati åa illutopaçonpiegodei fumio-
Mapi tromi½ati purelosione ; mostâbuzione dell'ARyalto delleideointe
con endistemaalisiinppgte piùginato; gase della lingaa .del paese
adil'athministrazione e nei Ribuntli; noggina di governabel -

stiani indigeni, da parte della Porta, in ciascuna delle tre pre-
Vinsie-; -creamione di, una (lommissiong edi contrdilà, edmposta ,dei
coWoli €àllä pdbente, indaricaba Bi sorvegliare TeedenzÌone delle
rifduntes -

Pointe de Ga11es, 15. - È airmiimbo da Asenova od è mi-
gambite perØslenttà il vapore Bom dellaß«ciátà Rabafsinos
Pest, $$.A Alladanteek dei:Reyntati Bèlfie in%erpellò & go-

wrub dren 1½ttibadine che ilaniziatko degli añadi esteri conta di
prëndweM presenza deLaiseerso peoppngstoalalla omat aMekoas
%%•sadles,45. ygSenato sugmigoiò agisentate imsecondo

let%ara il progeldte OLtegge,tiguardantejamministrasione del-

Pesercito.
Leleeldhe dei dAo eedst ri inantoviMii idishaía yeL24pottente.
Vidt r¶ellkwin di Beleadhel mal 41seer-so mÑàLieligiéso pionán-

:dÏako aSWib¾e da en fèpytègevnante 1 inanicipio, in occasione

&ëlààiétributioneOfþrèmí yeii e nóle é fiesska'päl G eer-

Madt·lil,14. ElleiniaWe&lftn%ergol ple§ënto a10engresse
Pantiva legge elettorate, weekdendo flatdfragio maisersels, sok-
tuendo lo scrutinia i sta e,aecqigagdo il gagrego soltanto alle
persone elit aguròë itnOfts Ìrb à e%%¾tblligenze. RGen-
grosso gr'ese in considefazioné íl þidgietto:di legge snila proprieth
let%ëtaria.

(1 cardinale Simeoni aartiva per Roma alla fine del morrente

Mlaarta, 14. - I teputtilieani decisero di fareuna manife-
stazione awhidinaskiek- a oedaatook 4el ytyielo fonebre per la
Duchelet kos%a. 011m16idi JSotrano,gic&agastaedi UHess, e
il còr'po diplouratico nönmesístAtannò quindiÀo'mgúsì eertîtio
functive clie si celebrera nella 'chi'esa(Sant;Isidero. Altri servîsi
funebri avränno luogo nelle capitali'delle provincie.
Hadrid, 15. - I funerali della Duchessa dMosta>mellathiesh

di 8. hidoro furono fatti- bon grande solennità. Vi mesistevano
Se'rfano, Oastellar, 11 MiniattoWItalia, nrofti þefsoñággi politidi
radidalí, alcuni costituzionali e una :grande folla. Oggi tutta le

messò a Madrid furoña celebrate pel tipose delfahima Bellò

Duchëssa.

11. ISTITUTO LOMBARDO ÐI SCIENZE E LETTERE

CONCORSI A PREMI - glDCCCLXXVI

Burato ilei pegt•ammi.
Prenti ordí¾eri delf fstifato.

i'ema per Panno 1877: - Programnia di un ospedale per ma-
lattie con‡agiose, adatto alla città di Milano. -- Tempo utile yel
copcorso, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio,
lira 1800.
Tema per l'anno 1878 : - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, e come si possa risolvere, o far proce ere verso la sua riso-

luzione, il problema dell'unità italo-greca, cioè il problema della

particolare affinità originaler onde in meno alla famiglia indo-en-

ropea vadano più strettamente fra di loro òongiunti gh ËllenÏ e
gl'Italioti. - Tempo utile per concorrete, fino alle à pomeridiañe
del 28 febbraio 1878. - Premia, líra 1800.

Medaglie triennali deÚ'Istituto.
Concorso per Panno 1879: - Possono aspirare a queste meda-

glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far .progredire
Pagricoltura lombards, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
splmente, odintrodattascon.huana riosoita, sua data.industria
manifattnieeinLombardias -Le iskansedleyenoesserepresentate
no*PR tardideRp geweridiane del 1°maggio R -- Inme-

daglia, cosìper Pagricoltura, come per d'igdestria, à del valore
di4ire 1099.

rÀneiaWinari di.fedakione dagnola.
Tema per IWono (&TF; - Ðeterminalre PahtneŒe dongevitàarie-

dia delipogio in i in cortli·okho di quella dei diversi gopoli
della terra, compirirla colla longevità dei popoll antichi, e fŒ-

earemon grili reSìiii poikebbe polang&e la vihamana. -

ihope affleµ iieb&eëe dhro adlek ipenreriaisme del88 fdb-
brató'89W Phimia megen; e unaWBôãiglianterb diaire mbo.
TerriapŒŒWriunSŒ8: ildai& ppgitzgehimae 4tei Amarueni

sheperti 4a Crooltes intorno, sò attrazioni >e repulsioni esercitate
daAdiaziúni,: Timipoßtilàjarr koncog,irho aÏIe 11 peineri-
Aiam del 28 febbraio 1874, - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire 500.

Fr&sidisfoffdazione ßedeo-Ownehol -
Tema per Panno 1877> - Indichte un metodo dieremazione dei

cadaveii, damostituirsí allanthele innmazieda smyo *Bite pel
concorso, i&tto febbraio 1877> Premie, site 86&.
Altro tenia g>er ihnno (870: ÷- StorisdeÉ'A¾de :del fenmenbo

(JWiehea ¢ritdabisj, moe. Tempo whiile per caircorrere, One a lò
4 pometidiane del 98 febb¾ie 187¢. - Freinfo,Hre SOL.
Tema per Pimno 1878eä IMInticÈiin irritxIk= Tempo atile

per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 feb raio 1878. -

Pamio, fire €¾.
I¥ensfö sakovaikaribOfsWyauftr.

Teina þëf tanWó 781!¥& Ðlthombraíbé, perlä p filäisi to¾tro

il midolo, Ro%basila pteferenta n$a *aßeitamne'Mrààle, ½ alla
vààßibuiðñoWaanissäià s-- Tempo utità þèl =c6acoteó, fino aue 4
pomeridiane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 700.

Premio di fonkaÑonó ÈrainSÚa.
Goneprso per Panno 1817: - Púò*aspîråk a (Itësto premio 6hi

abbia inven%àto o introdotto in LombàrŠia qualche nãová mac-
chua o qúalgsi procespo ináuspi·iaÏe o altfò da iorämelito, ila
cïfi la popoÏaiione ottëngata vantaggio kbále é pyovato. - '1'hixþò
utile pel concorso, fino alla j gonfefÌRíàne kià 31 gehhaiõ '1€77. --
Il premio sarà pioporzionato álfliËjioránza dei titoli che si pre-
sëhiè¾nho äl òònborso, e þotža ragginagefe, Iñ%A%ò iÏi Inéiato ec-
cezionalb, Ïà söhlala'ði ÏÏtò 00.

Amdadone ÍeffePaÑa dei frateÏÉ Ûiäni.
2• toncorso friennale, per Panno ÍÈÚ: i ÈeÌ ÌŠŸŸ 11 Ë. Ï¿LÌ-

tuto Lombarao assegnerà un premio di Ì1re ROÒ äÈ'autore ael
miglior libro di lettura per 11 popolo italiano, che safa stampato
e pul>bÏicato nei tre anúl dál 1•marzo 18Ï4 a tätto febbraio 18Ÿ7.
'i'empo utile alla presenlazione aei lavori ýubbËcaii, tutto Ïeb-
braio 18W.
boncorso straordinario per farmo l'870. '1'ema: - Ún libro dÏ

lettura per 11 popolo Ïtaliano. - TEempo utile allä presentazione-
dei lavori, Šno alle 4 porgerid. del 31 dicembre lŠŸŠ. -fremÌo,
un titolo di ren&Ïta pulà>Ìica lia,1Ìana di annné lire 300.

Fondazione dell'aw, Clemente Pieramiglio.
S'ema pei Pango 187T4 - Presentare up prggetto ingpyno al-

l'amniinisfrazione della giustizia in Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti dell'economia, della celerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. - Tempo utile per concorrere, fino
alle à pomeridiane del 31 marzo 1877. - Premio, lire 1000.

PrëmfoWruordinario Cossa.
Teina per fàhno 1877: - Stofia delle dottribe bebiromiehe nella

Lombardia, durante i secoli xvr, xvn e xvrr, ecc. - Tempo utile
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per concorrere, fino alle 4 pomeridiano del 31 marzo 1877. - La Facolta fisico-matematica che al principio del r gÏme Àecen-
Premio, lire 1000. Aala dóntavay946 studenti, ne contava 926 at suo terminei It nu-

Premi di fondazione Fossati. mero degli studenti di diritto nel 1866 era di 1818, nel 1872 di
Tema per l'anno 1877: - La elinica e la patologia sperimentale 2770, nel 187& di 1ßß4; Gli studenti di medicina sono quasi tripli-

del cervelletto, in relazione alle funzioni assegnate dalla dottrina cati dal 1866 al 1875 salendo da 602 a 1695.
di Gall a questo viscere. - Tempo utile per il concorso, fino alle Da questi dati statistici il Journal du ministère de l'instruction
4 pomeridiane del 1 aprile 1892. - Premio lire 200&. publiquemargomenta che sono calcoli pratipi l'idea di mettersi
Tema per Panno:1878: Delle funzioni dei lohi ateriorijlel pet ung carriera momentaneamente più agevole, anzichè le consi-

cervello umano,4enuto partigolgrggato #elle opinioni de'modprni derazioni spientifiche, che guidano la gioventù nella scelta dei
saltorigine e sulla,sede de)1a parola. Tempo utile er oncor- suoi ytud
rerei figo alle 4 pomerigne del 1 aprile 1878 - ren o re In,tutte le UniÑ sita russe è moltà donsiderevole il numero
200,0. «

a deglí alunni clie interrómpono il corso dei loro sttidi. NelPUniver-
Tema per Eanno 187(: Storia dei iogrelisi de 'in Ú ik e i di Pielioburg qûesta proporzione sta coine 8 a 2; in altre

della fisiologia deLeeriello i sågolo correhtä oöä núticólare ri- fliŸeisitiféinähädikkgioï·ã.
guardo ällË dottiikaúî 041Ì é iÜifá§iBÏ cóxíbbis no ÏInhtt häi profussori hanna segnalato alla Commissione di
alla 4 pomátidiane (el ajÑiF 8¾. Pieini Tiké 3000. ineEiëña%Ïquello della estrema poverth che regna fra gli studenti.
Mardprágésinuidsinté hiläaël oiieoÑs négok esiniif¥ i- A;Kizan; toprosento studenti sessangg;s.sero quasi privi di ri-
"gg e o ee sorse. kKiewappanaril terzggegli atgdgntigè mangenato dai ge-

In Mitäno. pe mitori.41i altri stentano la vita dagde ladonig A Karkow non è

rare vedere tre o qyattro studenti abitare in comune una misera
1\TOTT I LDIVERS E etanzuccia.

el ÌtÌm a nÈ par$icölgime al dihe Èei piofesiori, si

Hovimentnadulletsate41 emiyylgoma. Nella pas- è formatö nelÏe litersità rasse un iteroproletariata la cµi pre-
segna sottiinanzles 49440AVN@4 ÀAppytatggiyila elie qondi. spnaapon è sen c,onseguenze stille opioidni che prevalgono tra

zioni meteeniche&þoggguþgggpr,cgreÀç alirezione di lajiokentti. 1 ágtf6 dèIla affluensé di studenti poverissimi
statistica comungeglegging cy ,pella settim¼iiigscorsa dal álle Unikeditk ab¾iisparté donsidere ole attribuirsi alla facilità

23 al 29 ottoly:e 1ß74pgra una azione di 26¶ 28 abitanti, con enivengono abWhydate borwo sussidii Oramat le boraa ed 1

ai ebbero $5 emigraziom, immigiäžioËi nistrimoni, 158 sussidi non sorió píîlun umazaaper intrapréndere gli, studi ma
nascite 154 inortÌ. questi ultimi sonardiventati¶ pfetestepegottenere sussidi.
Sìácoine negli óspädili ik 50 eB8ne, 22 R$lliquali non Durante gli ultimialjeci anni il nym¾rg, della borge jggjate

avevano resideri iÿ¾óläg èsi Brné a i 955morti à domicilio 9 presso la Universig magggigHorgmenteggmentato. Nell8744er
erano di pasgågýio heTUninifúèj ßÈl cifrËtbtaisisidetryggono esempio, 84 pe; eegto dagg studentigano titolari dí qualche
i $Léon rèsiðenti riingigynagidhfóntitcheµeogrispandqupg11a gog, godegaggggquggigiggi agorvenzione qualunque,
medias annua Åi 24)3148prañognir1000Cahitälti dellayopolazione oppure eranoþegeppatigalla jetribuziorie universitaria. Secondo
stabile. pianque anotamp un cale loielativo illguno 1873, Pamtflontare totale delle1îõrse,
Nelli corrispohdepteget ip;gggel gg 5 in Roma vi erano stati sússidi ed essenzioni equivaleva al capitale di415,267 rubli.

63,matrimonial&1 Tiagejt g morti. Ci säkebie da edigitulatsi delPautriento di queste risorse se lo

I le,osgerygigli nietA f)1(fagte al R. Osservatorio asËrono- suopa che ni pi'opdilgònö lo Stafä en pritäti fondatori di borse
ngo sul gmggg a tãoza i níg i $3ÀŠ dal li llo del venisse raggiunto, ya gli étudénti si1ssidiati potessero attendere

inage Äsulta che, daf28 al 20 fobrb, li teinpeiëttira massima agli studi senza trovarsi distratti dalle quotidiane esigenzo della

få di 22,4 e i 8,7 lË nííËinig irii¡avMa avviene precisame11te il coutteliga .

Lamomma j>iù éspiona disgiapenpaþoi;gg i 300 rubligigentre
le Università la Rigga. - IkUpmmiysione istituita pergiverenell4Aoagijppipgmodayte¿pppcorono adunostu-

in Russia per riveË$rË Ìo Stat to uitivbrsÏtario ha, per mpno di (gngggy (gg 4ggpcqndg le giorse,egn. universitarie. Il disa-
delegati, fatta eseguire una inghiesia Iirei>aratoria avente per 3APAp devp adunque venippgrgarto aynepp di lezipni o con altre

scopo di raceo iŠre é Ëi ðoo dinare i datÍ che devono servire di occupazioni lo quall traggono al1õ studi6 un teinpo prezioso e
base alla riforma 'Ìra questi dati Ëhe ristiltaiolio dilla inchiesta che il più delle voltä sono scarsissinianleiite retribuite. A Itazan

prÑseniŠŠo spËeÍS,ÌE iráeresse i seguenti: uno studente non guadagna che otto o diedi rubli al mese dando

Nell866 le sei Unijei•sità di Pietroburgo, Mosca, Kiew, Kaian due o tre lezioni ciascun giornó; a Mdaca bisogna dare tre o quat-
Karkow ed Odessa contavano 3591 studenti. Da quell'apoca in tro lezioni al giòfrio þáf hadáguake coinþlessivamente 80 rubli

poi questa cifra andò successivamente crescendo fino al 1872 nel il mese. Fra gli studenti di diritto te ne sono di quelli che lavo-

quale anno gli studenti furono 5301. Dal 1872 al 1874 îl numero rano come copisti negli ufflei dei giudici di pace e si è dato il caso

degli studenti seedia e non ricomiileia ad atikentiis se non nel- di studenti che sollecitarono posti di controllori sulle linee di

Panno scolistico 1875-78, alto spirare dàf inalãUdi 4492. La tramways.

quale ultima cíÌra paragon t con guella delÈ60 resekta un
In questo cppdizigi lagvvenzione aedordata a uit giovane

. . indigente t.orna soventi a suo scapito. Uincoraggiamento offerto
aumento di quasiil 25per ceitto. Solo PUmversitàÅi Moses ha . . . .

senza discernimento ai giovani dotati di intelligenza distinta del
veduto diminaira iirqùest'tiltiino perioËÃ il nuntero dei suoi stu-
denti. Odessa lo fide aùnie tare del 100 per 100. Piefiroburgo del- ari clie ai mediocri non fa che creare un gran numero di poveri

i quali forse avrábbero avuto un miglioré avvertire dedicandosi all'8 per cento, Kazan del16 per cento, Kiew del 46 per cento,
commercto, ai mestreri o ad altre occupazioni d'ordine inferiore.Karkow del 3 per cento. . .

.
Essi diventano degli spostati che entrano nella vita attiva ama-

Più del numero degli studenti ð andata oscillando la loro ripar- . . .

reggiati feriti dalfa lotta, dalle privazioni, senz'altro che una
tizione fra le diverse Facoltà.

cultura väga e superficiale acquistata fra le privazioni che sonoPer esempio : la Facolta di storia e filologia che nel 1866 non
. .

stati costretti a su¾ire alle Università.
contava che 207 studenti, no contò 402 nel 1872 e 461 nel 1875 -76.
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80IENZE, LETTERE ED ARTI
L'ISTRUZIONE NELLA REPUBBLICA ARGENTINA

In una seduta dell'Accademia di Francia il signor G..Gar-
nier ha dato lettura di una memoria scritta dal socio corri-

spondente signor C. Calvo sull'istruzione nella Repubbliea
Argentina. L'autore della memoriá nota che fra tutti gli
Stati dell'America spagnuola la Confederazione Argentina è

quella che nianflene coll'Europa in generalo e $olla Príncia
in particolare delÏe relÀzioÃi contirike. Egli à¾ýsõ Ïe fšitili
pianure bagnate dal Rio della Plata che si aversa dipefe-
renza Pemigrazione francese. Nella popolazione straniera
della Répubblica la Francia è rappresentata ut prpporzione
di 16 þer cento. Vi sono 30,000 francesi nella sola sittà di

Buenos-Ayrest vi sano inolère nelle campagne circa 40,000
banchi, di 'cui lanifeíà Mi näkiorialità francese. Da questo
stato i cose il corfiipðndente argomenta che AlfActademia
debba interessare di avere delle notizie recise sulla situa-

hä tanti rapporti coll'Ëur þa.
Non v'è nessuno Stato dell'Amerioj del Sud oye hi aktie

le scienze siano pui-m onore che.nellaRepubblica Argentina.
Perfino prima dell'indipendenza, malgrado foscurità com-

pleta nella quale la Spagna manteneva leisue colonie, si po-
tevano ccustatare il desiderio d'istruzione e il progresso re-
litho del clero e dell'eletta della popolazione, e dei reclami
energici si sollevavano colitro 11 sistema fanatico che jirocla-
niäŸa le scienze matematibh come sortilegi. L'Università
fondata a Cordoba de Tucaman lui geoniti nel 1723, essendo
andata decadendo, gli abitanti della provincia di Buenos-

Ayres poterono ottenere nel 1783 la fondazione del Collegio
di S. Carlo al quale, dieái annÌ yn ¼aidi, ff aggregato un

seminario. Conviene aggiungere che Iggioventù non tardò

ad ahbandonare questi stabilimenti, doŸe Pistruzione era ol-
tremodo meschina.
Subito dopo l'emancipazione, l'attenzione dei legislatori si

rivolse con sollecitudine all'istruzione. La Costituzione del
1826 imponeva al Congresso s di formare dei piani uniformi
d'insegnamento pubblico, di fdndare delle scuole nazionali,
e di provvedere al loro mantenimento. ; Nel 1813 fu fondata
l'Accademia di matematiche, ove s'insegnava, oltre le mate-

matiche, l'architettura civile e navale. Nel 1817 fu fondato il

Collegio dell'Unione del Sud, che divenne nel 1823 il Colle-
gio delle scienze morali. Finalmente nel 1821 fu organizzata
la Università di Buenos-Ayres, alla quale fu affidata la dire-
zione superiore dell'insegnamento, e che si divideva in tre di-
partimenti, posti l'uno sotto il patronato del governo, l'altro
sotto quello del capitolo ecclesiastico, ed il terzo sotto la

sorveglianza del Consulado (tribunale di commercio). Si
istituì pure un dipartimento per l'insegnamento primario, con
una scuola normale, secondo il sistema inglese di Lancaster.
Lo sviluppo di questa istituzione è stato incagliato durante

il lungo periodo di torbidi e di guerra che ebbe ad attraver-
safe il paese.
Dopo la costituzione definitiva della Confederazione la

calma si è ristabilita finalmente sotto l'egida di un governo
regolare, ed il bilancio dell'istruzione pubblica sale successiva-
mente a 110,000 fr. nel 1805 ( a 130,000 nel 1868 ; a 575,000

nel 1869, ed a 675,000 nel 1870. Nel 1872 le somme spese pel
mantenimento delle scuole, tanto dalla Confederazione che

dalle provincie, dalle municipalitA, dalle corporazioni e dalle
famiglie ascendevano in complesso a 7,821,750 fr. Nel 1871
si contavano, nelle quattordici provincie che compongono la
Confederazione, 1407 scuole tra pubbliche e private, frequen-
tate d 84,183 allievi dei due sessi. Alla:fine del 1872 il nu-
Inero dëllemnole era salito «J6440equello degli allievi a
91,549. Se a tplesta ifra ei aggiunge il=11utnero degli allievi
che fe uentanó f cofsi dei collègi Reidentilíari dellefacoltà
e delle scuole speciali, si ha un totale di 103,061.

appyg si con vpno ËepuÍ> cg ge ne era ,804
che pga riceveggpqqPistig ong arig. 'anno succgs-

scuole gradtiali annesse ai quattordicicoTÎeginazionali, asäeii-
deva a 111,420. Alla fire del 1874 Pinsegnamento primario
veniva frípki•tifÃ 3K InifciiolikihihblisilìŒe3891cuole pri-
vate; in tutto 1816 scuole, di cui 872 per i maschi e 406 per
le femmÍne, e lé rehdikäderódhneilflliedeialuesessì.
L'insegnamento ibcoiidáriffviene mäntetiuto dallo Stato o

da particolari. Gli sikhiliinentÏ"delfd"Rato sono i quattor-
dici collegi naži Iiëli b Îii ognÏ indlig, 11ei quali s'in-
segnano le likg e ËgiiiŸoÍi Ë$tigifer ÌUlátino; lá letteka-
tura, la storia, la geogÌÀËË,"ÌÊ ÉioîófË Î ateinatiche, la

fisica, la chimica, ecosA&oggunofi ti bliégi ð annessa
una scuola gud4mle.Jeggllpgi vipppppgrejlãi coi·si serali
per glioperaixGli stakiiltnentiggyggfi ggugione secon-

daria sono in numerondio2ßgonacopia esi çallegi che i ge-
suiti dirigåno a BaehonAyremedaadBanta]à.
19è vi è negletta l'istruzione superiore. Si insegna diritto
IPUniversiti Wakio £16 $ÜCoëŒò$k*e ähiledacoltà delle pro-
vincie di Èntre Itios "ill' $ikfaiè T¾ grandi scuoÏe di
agrpnomia esigtono i S IfÑ, à ildÑñóž ufi Tucuman. Un
istituË co nier àÏë ofiáÏÏ¾ igii nolißyfes. Nella pro-
vinci i 0ËËËÊiáÊ sistŠÏ iÑe lÛu näùol di genio ci-

vile. Una scuola nazionale dí isegno e di pitidráT stata

fondata a Buenosgyres neJf8 3,Nþvggo digyticate le

scuole normali di Parana e di Tucuman. OÏfre agli sfabili-
menti nazionali, di istruzione superiore, vi sono úli stabili-
menti provinciali, di,cui alcuni hanno una grande impor-
tanza, come PUniversità di Buenos-Ayres, alla quale la pro-
vincia ha assegnato 945,160 franchi nel solo 1875.
Buenos-Ayres, che è la più ricca proviiicia della Confede-

razione, possiede pure delle scuole professionali, delle scuole
normali per istitutori e istitutrici, ed unConservatorio di mu-
sica e di declamazione. Il signor C. Calvo non diinentica di

citare, olire agli stabiliinenti d'is£ruzione, gli altri stabili-
menti scientifici che possiede la Repubblica: la biblioteca

nazionale e biblioteche popolari, Posservatorio ed il museo

di scienze naturali di Cordoba. Il signor Calvo, terminando,
esterna la speranza che la Repubblica Argentina la quale,
nel 1874;ha speso per l'istruzi ne più di dodici milioni di
franchi, procederà con passo fermo e risoluto nella via libera

e feconda in cui s'è inessi con tanta energia.
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MI N ià TEROh tìLA a llt 1N A Waarvelode ilel ÉolWie loano - io novembro 1816.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = (gm gg

ÜfRélo oénuale Welãorölogiëô
7 antidt. 3fezzodi 3 pom. 9 pom

Firenze, 15 novembre 1876 (ore 11 45).

Venti leggieri. Mare calmo-à ariando ; egitato oltikló a fa
lermo. Oielo generfarnente hairoloso o copertet der no«WAdrì¾-
tico superiore, a San Rémo, sul golfo di Napoli e in gekn pa;rte
della Sardegna e della Sicilia. Baroinetro leggeimente e varias

mente oscillante. Tenti forti di soivoeco e mare assai agitato al
nord de1PInghilterra. Oalma e cielo copeáto in Aust ia. Ieri
pioggia ad intervalli a Genova; nebbia in altra stazioni. Venti
forti e mare molto agitato luitgö le coste franeqsi deldfaditeí
rànão. Ì probahÌlá che i voitti hequiétÏno forzã ili vafie sfäil
deÏIa Liguria e nel Ìfrreno.Witûkii em teõídiodicap 19 rs
da qùelIk dél g órfië)tgåedektã TielhžÊ 'Ïfúia.

Egrometro riddtto 7630 9621 96114 76113
a 0° e al mare

Termamet. epterno 7,0 17,5 17,5 12,0
(è¾itilfrküc)

ú¾ëitateldfiva.. ido #i 16 95

Ûìniditå isiioluta... 7 9 10,Ë1 Ï1 Ï8 0,$1
AneÈoschio eWeL 5,0 N. 0,0 8Ò. 7,0 Calma
drar.addiainkil.
Stato del cieloi...... 8. rwbbia 2. cirri- 8. cirro- 10 nebbia

fitta Vefi- Véli b3sia
nebbioso

OSSERVAZIOWI DIVERSE

(Dalleppom.jel giorno précepente alleSpoin. del corrente)
DrmomeWo Mäesimo -18,5 C..= 14,8 R. ] Minimo- 7,00.* 5,6 R.

LISTIÑ0 U IALE DELLA BÓRSA DI COMMËRClO DI ROMA
del dì 16 hoidmbie 1876.

id10Fil a¶& COËTAN Ì FINE 00BREËTË F JE PROBSIÈ0
VALOR I so»Imazoo lieminle

delniale ferrito
LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTEIUL DANARO

I
I

Retidita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Ditta detta 3 Oj0 i . . . . , , . . .

Certißcati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romanos Bronut . . . . . . .

Detto detto Rothbehil ag. . .
Prestito Nazioide

. . .>. . . . . . .

Detto detto piccoli y I . . . . .

17ettò Retto ställbàató . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolesiastició 0|0 . .

Àzioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
bbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Munibigio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .

Banas Roinana . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana .
Banea Generale . . . . . . . . . . . .

Boeietà Generale di Credito Mobiliáre
Italiano ................ .

Chitellè Ø¾ñitò faudiationinae Santö
fipirito ........... ..,a....

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Stisde Ferrate Romane . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Shráde Fërrate M'etidionali . . . . . .

Obbligazioni dëtte . . .

Badnì Märldiònili 6 95Tdh (òrä)
Obbl. Alta Italia.Fert. Pontebha
Società Romana delle Miniere di ferro
Boeietà Anglo-Rinianá Ver 1111täinne
zioneaGas................

Gas ili Civitaiecehia . . . . . . . . . .

Pio Ostienee . . .

1 pemestre 1877 .

16 aprile 1877
Ao trimestre 1876 537 50 -

1° ottobre 1870

16 °

no 187ß
16 bra 1876

2 semestre 1876 500 - 350 -
00 - -

BOO -

1° semestre 187ß 1000 700 -
26 semestre 1876 1000 1000 -
- 1000 - 700 =
- 500 - 250 -

16 semestre 1876 500 - 400 -

10 oftobre 1876 500 - -

16 semestre 1876 250 - 250 -
16 6ttobre 186 500 - 500 -
2° semestre 1874 500 - -

$•¾emestra 187ð 400 500 -
1° aprile 1876 þ00 -
- 560 -
- 00 -
- 53T50 5 50

2° semestre 1876 500 ado -
- 500 - 300 -
- 430 430 -

O AMB I GÌØRN1 LETTERA DANABO DIBÍRale

7507 15- -- -- -- -- --

- - 79 75

- - -
- - 1150 2

-
-

- 440 -

OSSERVAZIO NI

Prooëf falive
Puigi .\ s . . . . . . . . . 2 , , , . . 90 108 20 107 95 ' i sein. $10: 7 n%.· Ýl Í5, è aneMarsiglia....,,,,........ 90 -- --- --
liione .................. 90 - -a ==

Iwndra...........s...s. 2782 2728 -
Au sta......,.......... 90 -- -- --
Ÿibnnar.......,.is,, . 90 - ..-

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . , , , .
- - 21 81 21 78 - -

Seonto di Banca 5 0|0 . . . , , . , e - -
É $þáto är À½a: È. 'Ï'Adoxoo.
È Èimiäão? A. Ÿrän.
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a.. a."i°iffi"i .
Ë XX 1 ÏÏÏ füSPARM Ë ËÌ05ÎÏ DI FIRENZ

Notifica di protesto c<embiario ai sutguri
SITunion a tutto il 31 (tobre 1876, col confronte di qu a sathmbre IBM

To Muzio Ga iße neiere alla sug-
detta preturg,

Al 34 settembte 187 AL 31 ott se 187tr
Ad istàñ744ëUA l¾nck M rti- T I T 0 Ll --

ggen e Cama AEginarig ma,
r ga i i nor Ig Attivo Passivo Attivo Passive

F ÉtaÀÀÙ ÂÜ ÈoËÑlie
. i del l'esoro. . . . .

.
. 018,833 83 620,333 33

tificato al detti: TBueini medì te il Amministrazioni - -

Tifesertie insefto ed a fx gopie dello 8,tato Fopdi pubblic;;. . . . . . . 1,414,880 47 1,374264 85
tiue alla porta esterna lireturg Rendita consolid ta 3 e &Plo . . 4%&to 82 128,581 66

,

suddetta,un atto diproks'ofedatto Comuni impreafitidii:qtt.
. . . .

. . 13,829,38&9 14,005,52193
d Er

e

rr i to eProvincie fondipubblicir. . . , , . . . 10,196,4&LO1 19,288,30620
cambial del tenora aëguente Roma orpi morali Imprestiti diretti. . . . . . 4,808,054 30 4,340,824 82

211aglioleßß,B.E.L:460 Atrein (Tondignbblici. . . . . . . . 6,061,12403 5,656,07ß,67
ta h q a ol prestiti 4 privati . , , . . . . . . . . 1(Ô11,856 21 14,176,006 79

etai L. 450 valuta mere ,, ,
eoutro pegno di valori pubt ipi . 142,WS 743,34 61

ongo a ni o ebito- d Debitori per capitali acquistati mediante geog . . 3,537,478 07 3,239,575 26

à 8 niesi paghbr RIL Prefetture in conto esazioni . . 4 . . . . . .

Até ill ordine Cassieri delle Capaggiate di 2a classe in conto corr. . 100,216 09 100,847 64
ma on ti ebi tiiýe s inÌi'uttiferi rgyi titoli . . . . . . 328,496 01 328,172 37

Francini allfö Àgil aisa pëÏ Ïðre di titoli di credito depositati da
inca (Isrante) Rbmdi20 lit e 1876 per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . 2,254,214 91 2,299,192 91

- Luigl, Franeini: Masseritie e mobili. . . . . . . . . . . . . . . . 29,131 62 29,443 62
Roiña 12 nòûmbe 187 Beni stallili(Aguisti,miglioramenti, e nuove costruzioni). 9,864 28 18,153 56 ,

5309 MuzIo CAun,Lo useiere. Starnpaß e libretti in essere
. . . . . . . . . . . . 9,432 16 9,432 15

,

EVVISO Gongata Igiglita 41. Valeri ynbblici x riporto . . . . . 187,910 41 99,618 33 ,

Si dedsee a pubblica notizia che Beni immobiliprov.daesproprias. a carico di nostridebitori 37,965 53 37,965 53 ,

neIIe säle det ñonitiië dFRo ää Priora, Detuia conto di assegnamenti . . . . . . . . . . . 9,518 43 9,5 43

provinc i Rd i( ni dàÏ pimi del Ðego§igÏ Yin,colati a giustilleaziogg legAli · • • . ,, 4 ,19 , 85&PÄt.
og

Ris ayaniLg depositi versati nella Cassa centrale. . . . ,, 42084,53 1 ,, 4329,278 9

ge lie pp prestata la cqagioh- Gasse mililiate, di 1. classe in conto corrente . . . . . ,, 2))04|l26 ,, Bj61p,466 1

roprppo p 'eperóis¢ýi seRail¾ Risparmi é depositi versati nelle Casse aŒliate di2*classe ,, 6,5ß1,771 09 . 6,543,594
megcaps ytto ce une Dotî infrattifere delle Casse afliliate di 2a classe. . . . , 28,113 ,, 28,113 ,
a a

di a u_ Itaprestitî passÏvi, conti correnti e cauzioni. . . . . . . 648& 09 729,731 74

age, f4cene opposizioga ridhi (q Dofi fruttifere delle Casse aŒliate di 1· classe . . . . ,, 52,142 81 ,, 52,396 23
svincolo, 53QS Creditori diversi per varii titoli infrittifell . . . . . .

. ,, 483,009 64 ,, 515,00ö 99
11. Governo per tassa di ribehéžza nioniIe a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. . . . . . . . . . . .

S e n Credgori per dppositi di valori per garanzie e canzioni . . 2.2&i,St4 Of 2,200,192,
ttái e ra ppp froûtti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . . ,, 191,09ß 35 204,514-95;

tend no eggerlo Taesa die registro e bollo sugPimprestiti con pegno . . . ,, 1|1 59 1,195 59*
e

a 8 iconAisag;ivi . . . . . . . . . . . . . . . .

,,
899,578 05 391,344 38

a nd Tassa di tinchezskujahiliaditersft. . . . . . . . 77,64 89 79688 21
c Ico 02 onI Cassa gi contant . • m · · · · · · · · · · · · · 122O,8674& 1 40886 28

Pe ogni
r ce

FA va affetto a spese straordinarie di armnini

2,28 5

59,767,920 22 59,767,920 22 5 54 013 18e 59 654,Ól3 1þ
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep, siti- Firenze, li 10 novembre 1876.

FRAscasco 877- ÓER RES OTR SYS ÑÔOuißf6
30( deWeraditÚgtseente Palazzi, L. S'ERO2;2iI. ALAMANNF. 5266 F. PINÙOðI.

(66pubb icazione)

Ugg210NgDSL 48514 IIATARE DE RAMOVA
AVVIS D'ASTA-

Si notiftta al pubblico che ne¥giorno 22 novembre 1876, alle ore dodici me-

ridiane¿ si rienderà imUtemonasavan i 11 direttore àqþqeuigimilitare, od a

chieper-engedelegature neigudicîœ del Genio militare, sitquig, via Belvedere,
nc 3, alUappalto déi lavori di:

Ögstruzing di ung kasegn24.pp·4ue batterie d'grtiglieria da cam-

pagna, eper lasigemazione quattro baracchéo Cremona, da
eseppitki nel terming dg gjpyhi 150 centocinquanta) e per la

somm di line-114000=(centoquattordicimiley
Le enãñ iäni, d'agggIt sopo<vigiUgi presso-la-Direzione-suddettar e presso

l¶lneig å 1; Genio is, Orempaat
Idatali pir iL ribasso non.minore-de,\ ventesimo acadono a mezzodi. del 14

dicembre 1Vl6e
ikdeliberam; pygigg fayore de miglior_ gerenteAut neLanarattita

sugge)Iat Ñatge steso, su carta filigranata col bolla ordinario di una lira
agra ofer.toisubgreµa suddetto us.ribasso di,un tanta per- cento maggiore
o¾uguale al ribasso minimo stabilito-in uneseheda.ggggellgodeposta sul
tovolo, la qimle verrà a erpr 44;iochè saranno riconosciuti tutti i:partiti.pre,
agittati.
Gli aspiraggi alPingpresa, per epsere amgspi, as prpspptggg le Igro oferte,

dovrage:

1 Fare prenaq le Intendenze di Finanza.del Regno un deposito di lire 11,500
(undicimila cinquecento) in contanti od in rendita del Debito Pubblico a i

portatore e al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cu i
viene operatp il deposito, nonchè esibire i documenti comprovanti il deposits ,

fatto, all'tifÝ1eio del Genio in Cremona non più tardi delle ore 11 antimeridiant
del giorno Gasato per Piticanto.
26 Produrre un certificato di moralità rilsaciato in tempo prossimo all'ia

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
3e Esibire na attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore de 1

Genio militare locale o dal capo sezione del Genio militare in Cremona, i i
quale attestato sig di data non anteriore di seiimesi, ed assicuri che l'aspi i
rante ha datipréve di perizia e suilleiente pratica nell'eseguimento o nellt)
direzionad'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stes

su carta filigranata col böllo ordinario di una lira, e quelli che contengent
riserve e condimiõ
Sarà fAcoltativopgli aspiranti all'impresä di Iiresentare i loro partiti ellgy)

gellati tutt'e IgDigeziogdél Genigmilitare od; agituffici stacgati da qasg
dipendenti.
Lq¾¾i_RitimLyartiti_; omiterrjLalena conto ae. non giungeranng

al suddetto officio del Genio in Cremoaa ufficialmente e prima dell'apertur
delFinea* e se non risulterà che glitogarenti abbiano fatto il deposito d
cui-sopr o presentatarla ricevuta del medesimo.
,
Le spear diasta, di ballo, di. regiata di, copie ed- altre relative sono a em-

rico del deliberajario.
MAgtgya, ag 6 novembre 1876. Per la pixepigge -

5106 Il ßegretprio; G. GAGNA,
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EntewNirga BoiañiuaetnianE i
Nel giorno ventund Reß rubre 1816,

SlmlúË¶ld i f ilel ieñ1Nitto 1876 * 6 '.:¾:Uta Edas, y ria
ve dita gmdsmiale « lerzo saa delTaþitalo 5001818 Ô gafËilhOnlale accertat0 utile alla triplaspi colazione, I..48,750,000, seguenteproLydead la naa'd ee
di Luig a Monac , i al
Cassa de'Depositie Prés Stat

A 'TIVO danno del signorFeiginando Teilta
cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 90,164 485 22 11 primo preizo per l'incanto vi og

Cambiali e boni a scadenza non msggiore di desunto dalla stima fiësata dal pento,
del Tesoro 8 anéË!. . L 427È 0 is pbassata di sbi decimi co echtivi,clon

pagabili in parta id. maggiorg411 mesi 152 449 19
n tutti i annes ePortafoglio Oedble difženaita e cartelle estratW . • conneshi, parte at uso di abitazione e

Boni deUTesoro acquistati dirðttamente • m 11298 5 garte aygate il carattere proprio ag
Cámbiali in moneta metallica . gr . . . so di öpificio destinato alluso diets-
Titoli aorieggiati pagabili in-inoneta metalliea= .a mègt tr I a e a t

Antietpäsioni ..=. . . . . . . . . 30,14057088 tivo,poëtdixRoinigenlläsvigdelig
FonaÍ b üblici e titoli di proprietà dell¥Ëandsk & 71486 8 a ai civici num ri 11al 19, che

Id. id.« per còñë ÉdlliPulassa dhilÑpetió. ta colg della Penitenza, nu
Titoli id id. §ël¾ 11 þéusfödiWo àsä di ýrätidedza 8,156,625 24 me 11 n

Egetti ticávnti all'incasso. " . . . . . 99 188 Aite liëtte VIe, 11 Conseriktorio
crediti . . -. . . . . . . . . . . . . . . . , 32,872;075 85 dúllä ni Ëi'ovvgensä é Borhini;
soirerenze . . . . · • • • • • • • • • • • . , 414548 08 sulla gnone di casamJag
Depositi. . . . . • • • • • • · · · · · · , 9985,01262 à tenga vi grava Padâúo om-
Partite varie . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . 1 4 n i idh a faiore dih II's

$pese det corre ee ereisto da lipuidarel alla chiunara eB 19,7 n 6
5 06 Yitchyko Ýpigsam sélere

P ASS I V O. 5812 presso il trib. civ. di Roma.
capitale . . . . . . . . . Jf i. 1 5 . . . . . . . L 519 86
Massa di rispetto . . . . • • • • • • • • • • . . . . 43 ATTO,DI CITAZIONE.Otreolastone biglietti Bãnca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . 40 Ilaan milleottócénfodettantasef I

Torama
. . (k0gg,0% eav. Glaco Gallegno Roaciano

engite del corrente esercisio da liciuidarsi alla chiusura di esso . . ,, ,183,gg retto: , rappre täto3ñ
TOTALE GExanAr a . L. 255,280,700 Ti

sottoserrat maciarà Lokanzo
istinta della Ûassa e Riserva. ee e : Cod

Oro e argento . ; . . . . . . . . . . . . . . L. 21 98 signori Angelo et onpida ttBronzo . i . . . . . . MW · · · · · 79 eens paramassage ed lasýžioneBiglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 50 Pincognito (JoinidiliÁ rgäldenna eBiglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . 10,480 798 à mors .

comparire avanti il R. tribunaÍeTorata
. . . L. 9 ,1 22 di co merci di Roina nell'udienza di

ßaggio dello scordo e dell'interesse duravde il mese, per cento e ad anno. gembre, nel solito locale'di sua resia
Renza, palazzo Altemps,

Sulle cambiali d altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L 6 Per ivi sentirai soli almente a SanteSulle cambiali pagabili in metallo . . • • • • • • • • • • • • » , Viola, ed eredi beneficiati Baldini,,oSulle anticipazioni di titoli o valori · · · · • • • • • • • • • . 5 con arrest'o ¶ëiààrfa!8 & cai'i€« LusenaSulleanticipazionidisete. . . . . . . . . . . . . . . . , ,, eVioíà;oondannarTpigafeliré2500Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . . ,, 4, 6 (duemilaciminèb frto), imydrtare di $1Sui conti correnti passiva . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, 4 gliettoalPdrdine scadutd it 28 fiettem-
bre 1856, e protestato il 29 sûódessivöi
lire 18 SO,spesä di protesto nødchò gliBiglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. interesst commerelattsuivana e raltra

VALOBE e da L. 50 Nu o: 369,111 Soxxx (1. is,iË$,56(1 se à

TorAr,s
. . . L, 105,429,650 ,,

dizio.
bŠ8e LOREN O ŸALUMBO 080ISYO.Biglietti, ecc.,di tagli da levarsi di corso.

Da cent. 0,60 N. 414,50T L. 207,253 50 R. TRIBUNALE CIVILE DI ROME.
Liras 1 a 326,760 y 326;780 g ÷ IAd.igatanza della Banúa Romana di

2 , - 851
, 1,702 , Roma, e por essa del comm. Giuseppt5 , 731,684 , 20 ,, Guerrini governatore, resentato10 ,, 101,62 ,, ,,

dál proonratorè Giòcon 66idit
n 20

,,
106838

,, 16,660 ,, presso il qqalg elegge domici o,
I'W Cassiere AjF

,
1 0 ,, Io P tre a as e o il

'ÑëÅE.
. . . . L. 113,947,030 50 tno r y

tit 1 141 vodice paue darkeivile, aIl rapporto fra il capitale L. 48, 60,000 00 e la circolazione . . . .
L. 113,947,030 50 à di uno a 2 33 comparire all'udienzrkel giorno quat? =

la cire41azione L. 113,91 ,030 50 tordici digembre prossimo inhansit il
IL rapporto fra la riserva L. 79,683,687 22 e gli altti ne- L. 176,202,411 50 di uno a 2 21 suddetto tribunale per sentirsi in cou-biti a vista ,, 62,255,381 corso degli altri citati procedereig!Ï
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . L ehiesti¢onteWWenire älta verifici dëll
Dividendo disti•ibuito intragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . firma del citato signor Salvatore Gar

minati im ugnata come falsa nel bir
(•) Vi sono comprese le fedi di credito in nome & terzi, le polizze e lo stralcio per la somma diL. 39,146,210 67. n i d

Visto Per copia oûfornfo le spese del giudizio, salvo, ecc.
IL DIRBITORE HJIiNERALE II IIÏegrátakio Reiterale 18 Alagioniero Genesage ' Rónni 14 üûVäinbre ISTO.

Essa G: GOliØRNA. G. Maamo. "" B. Posamr.r.o. 5314 PIETRO ËEGGIANI USCÎOf66



2( RZIOg DEILA GAZZETTA TJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4487

REGIk PRETURk
del 20 mandamento di Roma.

ATTO DI PRECETTO.
Ad istanza del signoi•DelfiniFilippo

notaio, domiciliato elettivamente nel
suo studio,ipiazza Caprettari, num. 67,aupðfr sent to dal procuratore Capo

Io sottoscritto uselere, in virtù di
sentenza emanata dal R. pretore del
2 inandamento di Roma li 17 agosto
1875, redatta il 20, motificata li 2& sud-
detto mese ed anno dáll'inidiërdSartini
Franceseo, 40ntro il signor Gayotti Ve-
respbmarch. Angelo, al ano demieilio
vt Monte Magnanapoli, n. 2&&favore
deltiia‡ante, at pagamento 4idire eind
quecentottuarantaquattro e gezites. 90
sorte e lire settantatrè e centoimi 31
spese della anddetta sentenzag

, eRo fatto precettesl medesim signor
Gasotti Yerospi match. Ang ora
d negggito domicilio, a r-

mme di ein glorm, o nza,
a !forma d gge, la di 3irà
esioentodici e cent. 30 do úläcòme
sopra oltre I spese 4
attoy trascorso det si
proce a 4 fûi orie -

mento suddélto al pignp a
seg mobilia; e editt, danaro a t o,
anche esistenti presso terst

pma, 15 novembre 18g
L'usciere del 2e Inandamento

B3Û Tommaso BERTI.

g. TRIB NALE DI CO MËRC O
DI EOMA.

isinia 441 sigibr Gesari S a -
ell i à u

iciliato per elezione via Ednte
ina, n. 48, in Rgms, gresso g
ore signor Orazio Ûarostui,

Iguazio Baldazzi useiere addetto
al suddetto tribunale ho notificato al
signor Carlo Lefebore, di Baleotano,
per ipcognito domicilio, residenza e die
moragan protesto in atti -del notaro
Michel Manitelli, di Nap1 in Jala
due correnteañovembre, þrötehtatð Jad
istanza dei signori Fiocca e Riparbelli,
e rimborsato dall'istante, nella sorntna
di lire 10,000, importo di due eambiali
accettate dal signot Francesco Quat
trini, ed 11 tutto a forma di legge;

Roma, 15 novembre 1876.
5318 IGNAZI0 AÊDÁ¾EÊ1Ì ÒÎ€r

REGIA PRETURA
del 5° mandamento di ]Romp.

RINSSUNT aëlla Sirausíötie der di 3 à reese di Ott&rf876

del BANCO DI SICILIA

apitale sociále o patriinonialopitile alla tripla circolazione (R.D.23 aett.1874, N.2237) L.12,000,000
ATT IVO

Cassa e Niserva . . . . . . . . . . . . . .

Cambiali e boni a scadenza non mag oifdi
del Tesoro 3 tueux. . L: 13 703,994 64

pagäbill in carta iN maggidf691i inest 799,679 78
PortafogÌÌo Cedole di rendita Uhrt 110 estratte . . .

86 80
Bdni del Tesoro ac àÌs 14irbttainente . BS28,68(i 70
Camblälf in moneta metallica . . . . .

Titoli sortèggiati pagabili in moneta metalliest .c wee
Anticipáàioni . . . . . . . . . . . .

19,732,435 8"I

Fondi pub½lici e titoli di proprietà della Bany . 1,969,333 87

Titou
Id. d per contogdalla, raassa dimi petto.
Id• ROLiu do:peggggni o Çasy di y evidgnza 67,819 61

E etti ricevuti allincasso. 69,352 7
Oreditt .

L. 19,938,550 46

,, 19,732,435 87

,, 3,916,772 96

,

' 2,106,505 "l3

m 4,906,030 ,,

Satré¥e a . , , 3,985,264 7L
lialálii , , , 9,382,621 40
Partit e , , , , . . 9;652,719 19

. I 13,620,900 81

Spese del rrpnte esereisio da liquidarsi alla chiusura 11Ï esso. . . . 1,188,694
TOT E GENEBRE . L. 2Ê,809,6ÛÊ Û8

PASSIVO.
cÄpiiai , , 4 . . . . . . . . L. 8,800,000 ,

Massa diaispetto . . . . . . . . . . . . . 6,809 96
circoladfone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiete boakd4 Ca see . ß3,¶17,912 g
0ûnti cógenti ed altri debiti a vista . . . . ar.eau e>.

. 17,478,111 48
Conti dónánti ed altri debiti a sowdenza
Deppsitantitoggetti e titoli per custog garanzia ed altro . 9,382,021 40

Partite Ÿarie. . . . . . . . . in one 3,962,121 26

Torar.n . . . L. 78,347,576 0"|
Rendite det corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,46g018 Of

ToTALE GENEBAr.x . L. 74,809,594 98

Distinta della Cassa e Riserva.

Bronzo .... ............. . 47260&
Bigliëtti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,761,914

,,

RIsmavA . . . L. 17,886,400 45
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . , ,. . . . . ,, 2,052,150

TorAr.r, . . . L. 19,9Š8,550 45

ATTO DI CITAZIONE. sy

- A richiesta dellaÆanca Mutua Arti-
giana di Roma e Cassa di Rinparmio,
erper essa Bisi comm. Francesco;con
domicilio eletto in via Fontanella di
Borghese, n. 55,
Io uzio Camillo usciere alla pretura

anddetts, a senso dell'art. 141 Godice
niecedura civiley ho citato Giuseppe e
Luigi Francini, d'incognito doñ4cílio,
residenza e dimora, a comparire avanti
la 5m pretura di Roma, in piassa S. E-
gidio, n. 1, 11 venti novembre corrente,
ore 12 meridiane, per sentirai solidal-
mente al G. Naldi condannare al pa-
gamento di lire 400, importo biglietto
alfordine, spese tutte ed interessi.
Roma, 12 novembre 1876 i

5310 ozró Oxurtr-ó úâciére. i

RICRIESTA DI SVINCOLO.
(y pubNicaziona)

Si rende noto che le sigxiore Anna,
Maria e Gatterina sorelle Massoni, fia
klie ed eitdi Luwe Antoni aos

soni, del . Borghetto. d'Arrascia, hanno
fatto instanza al trihanale. eivile di
Onèglià, provincia di Portd Maurizio,
di2pronunciare le svincolantento dalle
ipoteca impostsmogrsål certiil0&to= di
renditadilime-80 sul Debita Pubblico,
n. 26663, per la malleveria prestata dal
detto notaroAntonioMassoni nella sua
andlità di nothio e segretario del mana
damento

,

di Pîevè di Tecy, da múl)I
gnni tensatä.

Oneglia, S novembré 187È
5830 LUIGI AMODEO CâHi• 00$I•

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cass in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 NUHERO: 116,6Ñ L. ,83 RO ,

da L. 100 12,012 '

,, 7,201,200
da L. 200 28,392 ,, 5,678,400 ,

da L. 500 12,708 , 6,354,000 ,

da L. 1000 6,580 ,, 6,580,000 ,

Sonna . L. 31,646,800 ,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 1 NUMEno: 156,755 L. 156,755 ,

da. L. 2
. . 63,586 , 127,172 ,

da L. 5 1 911 ,, 629,5¾ ,

da L. 10 ,, 810750 ,

dà L. 26 14
,, 514,880 ,

Torit.s . L. 33,911912 ,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione , , . .
L. 33,917,912 00 à di uno a 2 827

la circolazione L. 33,917,912 00
Il rapporto fra la riserva ,, 17,886,400 45 e gli altri de-- ,, 51,196,023 48 è di uno a 2 862

biti a vista ,, 17,278,111 48

Saggio dello sconto e dell'interesse durarite il meseper cento e a i anno.
8 mest 4 mesi

Sulle cambiali ed altri e.fretti di commercio . . L. 5 , 5 1/2
Sulle catribialidagabill in metallo . . . • . , ,

Per le anticipazioni su titoIi li valori . . . , & 1/2 ,

Per le anticipazioni. su sete . . . . . • n i 1/2 , ,

Sul contì correnti passivi . . . . .
· . . .

Palermo, 9 novembre 1876.
YiÑÑ- iI?ËštâÈ¾tÑdlìGENERALE R Raggeïstere Ospe

NOTARBARTOLO. G. Basas, 627T
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YKBERW ITIIIXH I r roxEulm x IsymicR MUmmPIO Dr CALTAGRŒW
(IN LIQUfDAZIONE)

Ton1No - Barmiera deNissa AVVÎ¾O d'AS$$.
Gli azionisti della Società Anonima Fabbrica Italiana di Porcellano e Male Nel giorno tre del prossimo venturo mese di dicembre, alle, ore. undici an-

l¶gg Ñ'¼b eðuvodokia in geseinblea gen€rale straordiparia pg giptno,3 diccxq- timeridiane, dal sindaco si procederà, in questa Gesa comuuàle, allo maasto,

e,.oä JhË (onieriaiße ger deeÏihéran sul Ñeguente OL-metodo della estinzione. delle candele, per la vendita dëllä scorza del 80-
ghero degli sibert esistenti nel Bosco Santo Pietro, proprio di questo comunes

Ordine del giornoA
e quindi alPaggiudicazione in personai dell'ulAimo e miglipre ofetent

i Relazione sull'attuale stato di stralcio' Lo stato della vendita qhe, in confornaità a quanto2 si dissa nelEavviso dW-
2• Surrogazione di due stralciari mancanti. ota in data 22 febbrago ultimò, inseritounel foglLdi no.00 e 67 dpi glorealigg

Per intervenire all'assemblea l'agippig deze cinque grortri,grjpia diquetto Gazzetta 17|ficiple e il Corriere Mercanijk, el;api pianilito in tirá noiagis¢jg,
esato perA'adungnza depositare alineno.gipque aziòni presso, la Sede dell4 e pot, per delikemazione, del Consiglig in daga 1L aprile ultimo vista aig
Sogietà. (sia, Nizza, a 189¾ paaggio, riigpttp a lire, ottentamila, comp venne, dettAngli'alAro a Viso,in dptw

; NeÌ easo che per la mancanza del mygego, legale l'assemblgt nog pottWA0 2ô. ginguo, di qges agne, giure inseritq neb fogli di on 14 « 1 dei predettis
deliberare, la medesima s'intenderà riconvoegta polli dieci eteesö mese ggl194cengli,Ãggi per altra deliberazione dgl Cúnsiglio, preswli 1 ottobre o
gesso luogo ed oga, con riduzione;a giorbi tre ddi tér,migq gal deppaito 46114poorso, viatata ai31 di esso mese, si è atiggggto di, itra lite 10,0¾riipp
44ienk nondo coal lo stato di lira settaat¡argilk (L. 70,000), .

Torino, 14'npyembrq 1ßl6• ¡ Ghianque,vorrà at.toqdärfi potra Igássagare la, numofBergin getta luego,
!!801 LA COMMISgIONE DI IigflDAZIONE dovendoif con eisa up}formare a tutti i getthe le condizionteentonatineg

(la psW¾raiong) .

Pa so del 26 novembre 1874, emèFglire snapressor dëL¾ fëbbra1o ne-

WgigTARO' BILI,k ISTRU310NE PUBBLICA A'°a.f.°it.fife fatti ostensibil in qqeat q@lp, 99thypple, 4 Qug

Tra i predätti patti si cpmpfendanpi i sagdeuti: ,

AVilSO AlÎ Ÿ¢DíÌilt til 88tf( pillillii.08. 1° Dóvrà ciasona o«eregíp girpat¡rp if swa ofrgetaavA egnere siingesyg
ReE giorna 10, dicembre -prossimo, venturo, alle ore 12 meridiane, nel locale con un deposito di lira ejilgogini)g e eqq aq, bjgiette dg tèbyth, nellá uggy

ge11ã, l¶egra gratura del mandamentp, då Albano Laziale, avanti il notaro Gio. somma, a firma di pefsona notoriameg!¡e, soluiþiles4egservirek cap¢elyk delk
ÑÔig orpia, avrà luogo pér aita pubblica 1454nditadg19‡rgneyitti.qa- suddetta vendita, che gli sarà restituign al termine della licitazione; ritenone
hiltanão riu *Wo ereðità del benemerito girofessore ETTOBE OLLI, FSþgrO,

AdBË gÊëÍlf 4%¶ lÎ$$f8tät!0 STRO silfitto di sottomissionet quando gli sFd6vrå

geriÍiata dšš Rinistero-dbIf& Bifu¾ibtí& Pubblica. restituire depurato di tutte le spese. E§pefò cotW4eposito,non adempiengggt
I?asta sarà tenuta per pubblica gara col metoñ6 dèlfik eindelà vergine e dalPaggiudicatario, nel termine preflypo, com¾ detto nel suddetto avvind,

gepantoppete gpr eigseug lotto, e l'aggiudipazione avrà luogo quand'asphe l'atto di sottomissione, cederà ipso .hm NAA gegg di 3mp T.olyyygg-

gau¡ airyyssentino che, due.soli.obletori *aione giudiziária, in vantag o dëlfataipsidstrasfone ed in pegg df esso'appal-
Oggþcongetrente alPast.a pereqqagre typigepsos 4ewrà depeeitaxeram W ytote, a e resta 11# se tè tàffe 14 condiyJppt egerõitiÿ€,stabilite, 4 gr,e-

madreimysignor notaro Bornia per garanzia de.IIa sur .orer.ta il deqimadal péritye t. 13 del sudiètto avviso;:
grezzo d'incantg in egrtelÌe di,renjlita pubblicas al portptore od, in biggjettio I ternii$e per Panineifto det vègtesima (4814 atskilifDAgiMinitqRiniBoir
ghiepthcoram-legale, e.dovrà in.oltre deposit.are _lire cento; is opsto; gaggge pacéessik 4.que1¾ del defiliëtzmento

4'igit ryer,inia, stampg, ingersigne, eee.,, e qyesti, depositi Veyraqpo estit,uiti 8* Oke clasetina olfertà d*stantetitoy ehe si' fark alFastinott votrà esagrA
t sagehiuso l'incanto, ad eccesjoue di quelli fat.ti dai deliberatari, i hindre di lire cento.

un i noty potranno preterrderer lá restituzione se non dopo reso definitivo.il Caltagirone, li 3 novembre 1870.

geÍIberameirto. - Visto- 8 Ændwoor.-,Ólm M: CHIARANDi£.

hikWÑ agmentor dir Gren20rsarafftro fatte ai termini di legge.
5258 Il ßeg*et«reo'comWmm, Ibsqusw VXc n

L<a usadfes a invloso winsulawa olluunoa.azu.. Jollo waalfoulevateaul,L nul
4apitolato generale, non che negli elenehtedirififmar« not daëÏàtnentl½elatisi ËËËË
eha sprpppo, visiþili tutti i, giorni, nelle ore d'uflicio, in A)bano presso la deita

. DEL SECONDO DIDAWIRENTO: M½Rf?TWd
preturag eMa Roma presso.il Ministero dell'Istenzione Pubblica sito piazza .

detra.maerva· Awisa ÈÁsta
Descrizione dei fondi:

eqrenpsolivater posto in contragg " Olivella ,,
it quale con0na colla strada

Si notifica che alle ore 12 meridiang del giëruoí2' dicembre ventur ne lÃ
ell'Olivellgye colle p oprÍetà Gentili già Rolli e De Gregorio, libero di ca-

sala degl'incanti sita alla. strada Santisi Lucia. a Mare..senosto laGaserma.det
olla-gadità iupeiliciale di tavole nove e cent. 34, pari secondo la L'ufgi Ifeale Ëilaijinggi, ui Ñaýolt, sv4bti il commissario generale, e presso-

Albark ÏtÏealB a dhe quarti; periziátú 2679. I Commissariati generali del 16 dipartifnento marittimo agik 89PERA,. e del 3°
kitro terreno-olivato in contrada-" Valle di Pozza,, con¾ digartimento_ muittimo in Venezia, stigrocederk shbuttaneamentealloillkshto

gubblica e eoi bggi-Eipretti eaBaria, dellapuantj‡à di tavole Ra4tgroecog‡..10, per
la provvista alla Regia Marina nel 26 dipartimenny durante Panno 1877 di

gari s•condo spjpur4 localg a tre scorze, due quartypei ed un ottAvo, gravato Matti cubi'509 di pino di corbica in Beglfper la compleitifaz
I canone'di & lik I af favore di Grandjaquet, págilmiito Il 950- somma di leve 5.0)GO
Roma, li 10s now mbre 1876• La consegna,di detto legname dov¾ aver luego fr spese egièr cura delfer,

4803 L'incaricatoper la vendita: Avv. FLACIDO CAPITO'· nitore nel. Regio Arsenale di Napoli eícantiere di Castellamshire ziel snodo
indicato' dal relativo capitolatoN IPIO DI VERONA Le più dettagliate condizioni per detto appaltoi sono visibilk istuttt'i giorni'
nelle, ore di ullicio presso i Commissariati generaWatitidetti.AVVISO NANN• I fatali pel ribasso del ventesimo Bodo fissati a giornt ventf d oorkihili,dät

Nel giorno di.nísttedi 51dicembre p. v., all'ora una pomeridiana,ei terrà in mezzodì del giorno in cui verrà pubblicato 1:avviso deLseguito deliberamentå.
questa segnetúrja utonicipale, sotto la presidenza del sindaco, una pubblica L'uppaltö formerà un solo lotto. Il dbliberamenta-seguirà a scliede- ségreter
gta per l'gppaltos(bi lätori di contrazione dell'ingpènsp,principale del civico a favore di! colui che nel suo partito firmato e' suggellare avrà offèët sifi'
gimitero, dèlla 68114mortuaria e di n. 25 tombe. prezzo d'gata suindicato un ribasso maggiorero ainteno ugual€ al ribasso niig
L?asta sark aperg,sul dato di lirp 173,841 37, e procederà sotto Posservanza nimo stabilito nella scheda segreta deþ'Amúlitiiëtfadiariemáxitfitäs,Avverted

(elle disciplino préseritté dai vigenti regolamenti. dosi che l'impresa sarà deliberata dai Commissariato generale del 2° diparti
Le condizioni dell'appalto della suddetta opera sono contenute nell'apposito mento, tosto chfr sarà stato conosciutbi if risuÏtato dei präcèdimento- tenuto

qapitolato.e nelf fogliardlag tiquali possono essere da: ogmme esaminati in presso il 1° e 3° dipartimento marittilnbi
If9.ta, segreteriggellg ore d'uŒlgio. Le oferte per questa impresa dovrààno essere redatte em cartas bollata da
Nopéra' divrà coinpleist rtWo l'Anhg 1g .

liin-1 20,

La gara seguirà ad estinzione di can ela vorgine; e nessuno potrà esservi Gli aspiranti alla impresa per esseresagmessi a: presentare il loro partitK
4ptmesso-se non abbia eseguito an- deposito dHire 1&,600 iwvaluto- legale o dovranno far-risultare di aver-eseguitblil dhposito di lire 5090 in: nunterario
ig cartelle di rendita italiapa a corsp. legale di Egtsa, le quAll timarranno a ad in eartelle del Debito Pubblico dellir Stato all pottatbre valutata al cèrso?
gprapsia dell'ofertä,e per supplità alle spese d'asta, di Borsa: Talb deposito potrà farsi preë80 RT Tesordtfir granatiŠÌí; gresed I'
G cNetenti' dåtranno debitamente far constare della lorolidoneitå e mg.. quartiermastri del tre dipartimenti mari imi, oväâtiällig felP ir1úfar

malità a sensi delle vigenti prescridios dtígl'intaiti sin1Althiel, þTBlisd leTAnigritiŠÍegitifiresiederl
Per liprosputÀsiope delle oferte di migliorja reata, fisaito itter,mine di Pèr le spelie 89 fossiniatlŸe di cöntkatto sFdepositbrhintro3litW6Ò0;

gporni 15 deeërrendi.dall'ora in cui seguirà la delibera. Napoli, 11 novembre 1876,
Tali oferte non potranno essere-inferiori al ventesimo della seguita aggiu- Il Hottoeommideafia dPMáring at Olátfatti

Verona, li 8 novembre 1876.
6289 II ßindaco: G. CAMUZZONI.
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